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ITALIA 





TI programma della conciliazione — Le tre] 
frazioni del! Sacro Qullegio — T fiaschi 
dell partito inglen, 

Nell'aspettativa, dell responso che ci da- 
ranno le.pareti del. Conclave, v'ha chi] 
mostra di ritenere piuttosto come (un pe- 
»titolo che come una fortuna. per. l'Italia, 
#0 in esso) provalesse il gsrtito della con- 
ciliazione a preferenza di quello dell'a- 
perta rivendicazione. Ù 

E/ciò porchè nel programma della con- 
ciliazione si vorrebbe scorgere. più un'in-| 
sidia chie un'adesione allo nostro; libertà! 

Infatti, cssi dicono, Ia |conelliazione'si- 
quificherebbe l'accettazione per parte delle 
Sede pontifiota dUl fatto compiuto dell'u- 
‘nità italiana. Mal questa accettazione a- 
‘vrebbo per consegnenza di:far partecipare 
i nuovi aderenti ella vita politica delli 
Stato; quindi ne' mascerebbo un'azione 
cattolica nei Comizi e nell'‘Parlamehto; 
quindi quest'aziono’ potrebbe estendersi. e 
prevalero per namero di vott ed noltrarsi 
fin su nelle sfere del Goyérno, ‘trastor- 
mando il'Regno d’Italia, în un grande 
Stato guelto. 

Con tutte queste illazioni la fantasia 
corre un. po! troppo; cl pare: E bisogne: 
rebbe rinnegare aifatto tutte lo, conquiste) 
della libertà, iutti i/progressi” dello spi-| 
rito pubblico, tsa noî, per poter prender) 
#01 serio siffitti timbri, Sb l'eattolici ac: 
csttassero realmente la. discussione, forse] 
che ‘noi potremmo, ragionevolmente ‘te: 
merli ? Lu lotta tempra i caratteri;;1a\d-| 
‘icussione ‘rafforza e'croa lo convinzioni || 
“meglio peò noi, dunque, meglio per la cai 
aettà Mbertà; #g nuove forze, (che. finora 
giacevano inorti, accettassero, d’enteare in 
campo, danilo col loro intervento nn mag! 
giore risveglio agli spiriti. liberali, allé 
battaglie dell'urna,; alla, vita; politica: del 
paese; 

Nessun timore quindi ‘per la. coneltisi 
zione , ‘come neéttibu grave appreneione) 
chè prevalgano ÎIntendimenti di rivendica: 
zioni bellicose, che __riuscirobbero affatto| 
impotenti contro l'idea nazionale ©, mo! 
rale dell’Italia e di tutto il'mondo civile! 








Nel Sioro Collegio; chò in questi giorni 
tiene assai lunghe © butrascose adunanze; 
nom pare ele In. concordia ne’ propositi] 
Voglia brillare oggidi meglio che, non fa- 
cesso: nol morti, templ) degli  anti-papi cel 
degli interdetti.. Infatti, è:noto oramai al 
tutti clie gli eminentissimi papabili si di-| 
vidono im tre distinti: gruppi ‘o frazioni. | 

La primavè ‘ultra-reazionaria; © capita. 
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CAPITOLO XXV. il 
Gli) 


Casimiro prese la miano della sirtha ‘e 
pur trayerso la pelle del suo guanto sen: 
diva la morbidezza delicata. ©. soave, jl 
tepore dolcissimo di quella destra che 
stringova forte la sua, o ad ogni stretta, 
come. per una:comunicazione di .finido. e- 
Jettrico, gli faceva passare: nol. sangue e] 
musi nervi delle piccole. scosse, Essa ‘lo 
rirasso' n nédere sopra ‘un- basso! sofà, ‘è; 
‘mettendoglisi accosto, tenendolo ‘#empro 
pit: mano, Iasclarido — o facendo — cha 
Th svte' sottans ‘coprissero, ayvolgesstro, la 
‘gambe dI 1uî, mandandogij al capo della 
vampo (di quel sno speciale: profuma 
emanava dai capegli, dagli abiti, dall’ 
lito /at*144' continuò: ‘parlai 
più dolci della ‘sue diciafima voce 

— Vòf noî mf vera: dgnique 
‘dimenticata ? E, gintito & Parigi; 























irobb® toni| andare; 


nat dh srt asse e Pit, ll 
primo inglese, il secondo francese, 

La seconda è reazionaria pure, ma non 
viole lasciar Roma,;éd capitanata. dui 
[cardinali Billio e Panebianco. 5 

Ta terza, cui si dà Il nome dimode- 
rata, avrebbe per cap { ‘cardi 
Di Pietro © De Lucà: 

Ta prima frazione vaole ad ogui cosi 
la guerra contro i prinoipii liberal, ‘el 
tiostiene che Îl Corolavo non potrebbe es- 
‘sere libero mentre Roma è in mano degli 
usurpatori. 

La seconda invece ammette, questa: 1î-| 
beità dil Conolave!}, ma ‘non’ permetterd 
[mei che si riconoscano le. istituzioni. li 
bérali d'Italia. 

La torsa propenderebbe per un. modub| 
'vivendi,. riconoscendo! quali’ pericoli. vi 








[sarebbero nel yoler sostenere ad' ogni co- 


ftò fl partito della restaurazione tempo- 
rale; 

Velrcino/ quale riuscirà vittoriosa dalla 
lotta dello scrutinio. 





Parlando delle escandescenzo e) dei fu- 
frori! reazionari dol cardinale. Manning, 
Î''Opinione troyò giustamente. singolare | 
‘Che questo, inglese fanatico, il quale’ pochi 
‘afini ‘addletro. era cotanto contrario; alla] 
politica. vaticana e si apertamente convi- 
Îiativo, ora siasi messo decisamente alla| 
testa della fazione più nemica dell'Italia, 

Questo. fatto non. avverretibe, dine, sè| 
l'ircso cardinale non sì sentisse appog-| 
‘giato in guisa, da poter sperare, se no| 
{1 successo, sImeno' tanto da evitare vnal 
Econfitta vergognosa. Ed un tale appoggio 
non può  venirgli da altri che da queì 
‘partito inglese chie ‘vaolo)in tutti 1‘ mod 
u ottenere tn riscossa contro) la' politica 
italiana in Oriente eccltando 1 personaggi] 
più influenti della Chiesa. contro l'Italia. + 

Qui l'Opinione parla evidentemente: aÌ 
quello ‘stesso partito inglesà chie voleva 
spingere la flotta fin sotto "RT 





[é.che se, ne dovette tornare. indietro coll 
pive mel'ssoco;; ©‘ |! 

Dì uni partito clio ama i fiaschi, dunque; 
(Spariamo: che, dopo quello: di Costantino: 
poli, finirà (col toccarno ‘tt altro anche! 
‘nel Conelave. 


——__—_*——— 


I candidati ‘alla Tiara, >» 
Card: Locivo Minia Panocont. 
(Nato in Mantova il 1 agosto 1839. 
— Creato il 99 giugiio 1877. — 
Arcivescovo di Bologun). 
Ti più giorino dei cardinali. 2 
Profeasore di diritto canonico a «dî morala | 
quindli parroco nella sua città nni 
Vescovo di Pain, e fnaltehto arcivescoa 
[di Bologna. 
‘Piccola statura; viso, plscevole; vcéhì jiote! 
Voltisuto belli ‘o parlanti. Temperamento fo: 
ito battagliero, fiero. davanti all’op:] 








‘posizione; ha: fondato due organi intransigenti 


intomodato per venirmi a vedere? Come 
‘ne sono, lieta (6 riconoscente :;sì, ‘ricono;| 
‘sconte, perchè l'aver pensito!'8, mo. coni 
tutto le conoscenze che qui.ciaveta, prova) 
che. nomi è un'affatto leggera memoria) 
quella ‘chie; yi lio lasciata); perdonate alla| 
‘mia superbia ; lieta, perehò, &:voler ‘es: 
‘sere, sinoera, di. pochi momiui., io; dagide: 
rato tanto‘ ‘ottenere: la stima e l'amiolnia 
quanto/di yol. 

Ta lusinga dotlo parole ero un uil 
‘Appette& quella degli aguardi. a .del4s0r<| 
Figo, che: le. accompagnatano;,. e); intanto] 
(che:la:maliarda; ota‘‘esteriormente. tuttà 
[Grazia ed ‘amorevolezza, fra sà ella ‘dì. 
ceva; con ioprezzanto scherno di quel 
l'uomo a cui; parlava: + 
CU AR! ti dt dA, dell'abiliegina avi 
venturiera ?_ Vedremo s6!non sarò appunto) 
tanto abile da metter nel sacco te e cento] 
‘der tuoî pari. 

È‘ Casimiro sentì crescere il morboso; in-| 
‘Ausso’ di' quell’amblente, di. quella ‘pro; 
(cacia, ‘di. quella malia, sonsnale:; ma ‘mod 
era tanto.vinto tuttavia: da. non Vaver.-1d| 
forza più di riagire; diede a ‘tia 
‘atta manto di miledy © ;1h Jasold 

lassettandani; meglio: sul sof. i 

500ntò ian pochino dale «diberd: le: su 























‘del: romanismo :: la Sewola' Cattolital a.1'01 
ervdiore! Cattolico di \Milino! Ha\ maniere 
seducenti, piene di Imona' grazia: cortese. 0) 
distinto col grandi; premuroso, tono col’ po: 
Vari. Ha l'ascendonto deli contristi. 
Mal visto il: Gorerno; italiano, sarebbe 
privo, d'oirai: ‘mezco ‘senza il ;roneroso' enti 
della gioventù cattolica; che ; sedoti 
; sn {obbro militante ;-lovhn x 10:al: pnò| 
doi ‘spinto nel Sioro Collegio, ove ha. ne. 














"i l'Ozlando del. cardinalato; 
Card. Giosccmno!Prctt; 
‘Ania! 
sito 


(ato -in Carphito, diocesi 
gni, il 9 marzo 18Î0,— 
‘cardinalo il 10 dicembre 198 
(Camerlengo della Chiesaj- 

Uro dei porsonaggi più importanti del S 
ero Collegio: — importanto pel Carattere, perl 
l'energia, per 1a saviorza, per le vietà, pei 
(sorvigi. Unisce, ‘in una giusta misura, la sos: 
vità ‘apostolica colla severità: amministrativa. 
SÌ fa ambro 6 tetnope; 

È di alta statura: Halo magrezza) di on 
‘ascota. La sua testa è notevolmente fia; lo 
linee del viso sono fermo, deteriiunte, 
Po" arigoloso. ‘La foce, & soora 6. brillante 
‘tando; pronuncia un discorso, leggermente 
uisanlo quando parlà fumigliarmento.. Nelle 
relazioni della. ‘ita privata è semplice, 
feftoso, amabile, ‘pieno di epirito. Nelle co- 
rimoniè, sotto la porpora: 0 sotto ‘gli ona: 
‘menti episcopali, diventa' grave, atistero) mae: 
too: sombra che sì penotri della grandezza 
‘del suo ministero, SÌ airobbe che La della] 
Poma:! nia nò; egli non 1a cerca, gli viené nae| 
taralmente: è l'espressione; della. sua natura! 
patrizia. 

‘Delegato: a. Benevento, pulgd ‘quella pro- 
[rita dat Urigantaggio. Delegato; a Spoleto 
od a Perugia, mostrò. la medesima energia: 
nel territorio i quelle;città, ‘accadto; sotto 

















|a sca amministrazione, ehe e prigioni furono 


te. O Nînlo a Bruxelles, meritò cho Teo: 
poldo:I domandasse per: lui il ‘cappello a Gre: 
‘gorio XVI. Questi glielo ‘alcordò; ‘risorina: 
Holo mn: pectore, è gli amabile diocesi di Po 
rugia; egli la 

TI cardinale Antonelli do ‘lis. teanito il:più 
che potè lontano da Roma: — pavantava a 
rival. 

11; cardinalo Pecci ha, dovato»:traveriare 
[tempi diMeiti. SI è:costantanienta ‘mostrato 
'alla‘tassa altezza: uomo (i grade. dottrina 
'Rattolica e di'izrnn sonzio politico. Ha fondata] 
‘pei sucî preti un’Accademia di San Tommaso; 
8 presiede alle. loro dispute |toologicho; Ha 
egli terso inn) coltura l’dello più ‘varie; Îfa 
talvolte, poesie; In ficeîn ni sindnci, ai pre: 
tetti, alle autorità a'Italtà, hu preso un'atti» 
tane saperiore ni partiti. 

Da lungo tempo il cardinale Pocci ‘8 desi: 
[gfinto come papato: ma “Pio Tx, riominan: 
dolo, dopò trent'anni di disgrazia, camorlongo; 
Pare, abbia alquanto 'aiminaito’ le probabilità | 
‘ého ‘erano in! uo'farofé: 








Card. Caminuo pr Pistno. 

‘(Nato .in' Rom dl 10) gennaio 1800, 
creato; il'19 ‘aitembro 1859, — 
Sottodecano del'|Saoro, Collegio. 

— Vescovo di Albano). "i 
Una icarriera diplomatica: Prosonizzatd arl 
'etvescovo di'Berito'(Blirith), mons. di Pictrd 
È i 


_ risposolegli:cohi abcentò. ‘metà schert 
‘oso ‘e tnotà seriò, — ed ho un gran ximowa 
‘di mon matitarmi. del tutto le vostre bell 
arole © ln vostra: generosa riconoscenza, 
— Como! — interruppe la donna “col 
‘in po' di celia e anche. di. sorpresa. —! 











ii Napoli; Passò Sell sosia quali Li 
abc; i ‘tentto dificili negoziati cirea'il:com- 
il ottonno, ‘fog In Chiosa, vantaggi 





[volle mettere un. po? d'ordige. fn ‘quella ‘Aigh- 


We £ waone! di Piet ai regard dl 
[Roma (per ricévervi il 66 eco tI sordo; 
Gareggiava col ‘grandi del di Pedro V] 


le pretendeva vincere tutti, in in. prese in cui 
[il ‘rito è l'ottchietta ‘esreita vivo ‘tin ‘iinporo 
fioveano, Ù 

‘Por costringerlo’ ad dbbiadodato il'Porto- 
gallo, Pio TX 16 rad 0 lo riservo in pectore. 
Ritornò! a' Roma, poveto/e' carico di debiti; 
ma ‘al sto: arrivo fece dono ‘a San Giovanni & 
‘Porta Latina, suo! titolo presbiteriale; ‘di'una | 
‘urna dorata di grau valore, por ricevere le 
'cateno’ di “nn Giovanni Evangelista. 

Il cardinale di' Pietro è ‘di un esteriore piar 
[ovole, | pieno (di cortesia ‘e di famigliarità. 
‘Losi dico liberato in' politica lo è in'earità 
‘e nello spese: La sun originalità gli permetto | 
molti: contrasti;. Talvolta "15 si. vede nssort] 
nogli affari dello ‘stie' congregazioni in cui 
Teca sempre mn parere sano ed elevato. Tal 
‘altra lo si sorprende'nella sua cucina! Sna| 
‘Eminenza, con ùn'grembiale davanti, fa cio: 
[cere ‘nna frittàra' alla ‘romana , o condisce dil 
formaggio parmigiano un piatto dî macche:| 
toni alla napolitana. Oppure fn' edificare: 
‘dappertutto ha delle villo in ‘costruzione, 
Binehò di nobile origine, la parenti poci 
‘fortunati ; ‘egli li sbstiene... cd ha sempre! 
dei (debiti, Del resto, avesse anche dei mi. 
lioni, farebbe sempro lo ‘stesso; darebbe mo 
riete d’àro invece: di dare! monete' d'argento; 

Card. Cinuo' Sacconi, Ì 
(Nuto, în Montalto. il, 9 maggio 
1808, — Groato-il 97 acttembra ‘| 
1801, — Prefetto della; Segni 
tura papalo di giustizia, — Ve- 
scavo di Palestrina). 

Lo si direbbe sun prefetto. di prima “classe 
‘lo-linee-delvolto ‘un po'rigide;' 1° fre: 
'alta; ed ampia; gli occhi vivi; 
(biondi, rari e 
|[meilia, Gentile, senza nffettazione; freddo, 
‘senza atterigia.. 
tl Hs una :qualità superiore :'il coraggio, 

Alla morte del cardinale Altieri, si mi: 

[alla testw dell'opposizione contro il cardinalè 
‘Antonelli ; 6; solo o con pochi colleghi, noa 
‘cessò di invocare il ritorno a tradizioni ché] 
costituiscono l'utilità, del: Saofo Collegio) nel 
[moccaiismo della: Chiesa. Sovente rospiito | 
Hion ai 8'imii' ‘perduto “di coraggio, Questa 
‘missione dovette parergli ingrata; ma ha finitò 
et! dare al'cavdiniale ‘Sacconi una autorità) 
che‘ farà sentire nel Conclave. 
Auditore della snnciatura'a ‘Torino; il mar: 
‘cheso’ Sacconi ' divenne nel’ 1848 incaricatò| 
d'affari '‘preséò Leopoldo Il granduci di "To: 
(scarta; e hell‘1848 interaumkio presso Mnesimi! 
Hiono-1T ro di Baviera,‘ finalmente nel 1857 
[nunzio 'a' Parigi! 

‘A Monaco” si negualò' peli so #elo) contra 
l'illuminismo è la framassonoria ;' provoé| 
l'assemblea dei vescovi bavaresi a Wurtzburgj 











































ploto, quasi forzato/@ cenere. addiviina 
temerario. | 





è veroll Laise In donia soa 
‘subita freddezza, setrando ‘nn pochino lel 
ciglia e scoccando, di fra le: palpebre se- 
(Michiuse uno sguardo acatissimo, — Voi 





Volete, difp, cho riop ‘aveto, serbato memo! 
ria, di mey; dopo ‘il‘nostro' soggiorno 4!FIl 
renze; e:che:mon'déblo'all’ desiderio vol 
Istro.di‘rivedermi Il piacere di ‘questa vi. 
[ta 2 Ab! questa è troppo poca galante! 
ria, signor, conte, TE 
— Eema v'indica 1a! min' siicerità, e o) 
prova: come ‘poskfate. credelmi.' senza xi 











serve, quando jo v'affermo mna copa, Qertò 
[hon:ò cheì non: mi sia riniasto il desideriò 
diorivedervi. Chi mii'a duesto mundi può] 
incontrarsi con una, Peesgna ;(cqine vol e 
[him ‘serbarne ‘eterna memoria emon desi 
eraroardentimente il imoiiiento di rito: 
arel'di nuovo cgù essa? 

Miledy si fochind un pochino , facend 
una graziosissima!smorfistta‘ dl'maliziosi 
ironia. Casimiro continnò ; 4 

— Ma, pur, troppo, le relazioni ché 
Passarono fra di noi a Firenzo, mon fu: 
feno; tali,da legittimare in me. l'audocià 
ile visita e della richiesta su 
sito! colloquio | particolare: 





















‘tale ‘tiicla non l'axrei avuta, AP. IUAS n 


ya iiboriantlsal nfersii non m'aveneer 


umayeto scritto di volermi parlare di cos 
(che, mi riguardano e che non ammettono 
indugio. Vi dirò francamente che l'ho ere- 
duto un pretesto. 

— Non indovinate quali possono essere 
queste. ‘cose? a 

No davvero, 

— ‘ifiluay! —" cominciò: Casimiro ‘con 
nepetto'più ‘serio 6 severo, ma senza guar- 
daro ‘în volto la, donna, .la, quale. invece 
‘teneva .flss0, su di lui uno sguardo pone'| 
‘trante, ostinatissimo, — C'è \una, buona 
virtuosa moglie che vede (per: voi spa»! 








rita ‘ogni sua felicità; perdata'ogni dome- 
"tica (gioie; minacciato dl éterno/cordoglio 


Vuvveniie: Vol' potete ‘tenderlé ‘almanto 
la pace, è vengo a pregaryone. di farlo, 
so non per lei, pel bambino  a' cui non 
dovreste togliera dn ‘padre. 
L'avventutieraia iiterrippe con un ge-| 
‘sto da regina, 
— Signor :totitol‘iialialella con una 





















cosco Giuseppa I. 
Gna Cico cla egli d'on 
Cara, Giovasati Sion: (i) 
in Pagliano, diotesi di Pal! 
rina, il 27 dicembre 1616: 
— Pubblicato il 17 seflombro 
1875. — Segretario di Sato 
Profetto doi Sacri Palazzi {56 
‘atolicì. — Profotto della Sacra 
Congregazione Lauretana), 
TI cardinato sogrotario di Sato di Pio br 
Mon è stato | allevato ; allo. ginooslim d'nda' 
‘iucheesa. Suo, padro, nelle mo, funzioni; vera 
i.po' gran domestico, romano;; cioé atenini- 
'strava,i beni della casa Colonna, 1 
Implogato al segretariato degli alari acolo- 
siustici straordinari, | anditoro. della; namoia- 
tura a Aladild, segretario della Congrogazione 
speciale’ per o. cose del rito orientale; negre- 
tario. della: Propaganda, nuncio a Madrid; car- 
‘inafe, 
TI cardinale Stinconi non ha mulla del sar- 
‘linate Antonelli, uo, predecessazo: alla, segri- 
‘taria di Stato; sì potrebbe perfino dire'che ia 
tutte lo virtù e tutta le austerità opposto ai 
‘sì difetti el alle sus dobolezzo.-Lo; tonaca. 
racconta: che perta un citicio; 0 che! ,4e1le- 
‘no di cui Dio fu i santi. L'eleganza delle 
formo é sostituita, dalla semplicità, dalla frasi 




















‘a. parla poco,. I. suoi discorsi ‘sono; piani di 
prudenza e. di. moderazione.. Nell'iutimità;|la- 
‘scia’ vedere una vasta erudizione, Si esprimo 
În Istino, con notevole purezza. Non, bn rac- 
colto tesori, porché ha, dafo, tutto; rquello; ce 
ha guadaguato. ) 





Card: Rarraxte Mowaco La: Vattaro 


(Nato inî Aquila il 28 febbraio 1897! 
— Creato ill 19 ‘marzo! 1868: 2 |) 
Vicario generale di ‘8.3. — Pret 
‘sldetto della. Suorà Congrega- 
ziono della Visita Apostolica. — 
Prefetto ‘della |’Congregizione 
della: Residenza dei Vessori). 

Urio!dei più giovani principi della Chiesa, 

E di bincha familia; 8 ricco; ha vafaggi 
personali. Piscora molto a Pio:IX clie.lo a- 
eva fitto fo Fitariò goneralo. 

Lavoratore imperturbabile. Ale quattro del 
mattino, d'inverzio conio d'estate è già' a 
fato, dice la sua messa’, fa la sia mediti- 
‘zione. anne 
‘Allo sei ‘è al lavoro: Alle 8 incomincia Je 
‘mo udienze; e ritere' gentilmente è graziora- 
mento, Prima cho annottì' è giù in cass, Non 
vil mail ‘n 'scciofa’ ‘Ta iu ‘ita ila qualole 

‘e66a d'anigelico, ‘che Illumina lo! suo fattezze 
'cotiun'raggio di purità. Gli si rimprovera 
‘d'ensote avaro, benché ‘ricco; ha condiviso coi 
‘suoi du fratelli, di ‘cuî uno, fl marchese, è 
sematore, un patrimonio di circa tre milioni; 
‘mai suoi ainicî spiegano che, sò 8 conserva» 
‘tora'del bone proprio, dà ai''porari tutto! ciò 
chi gll'rovién@ dal suol impieghi. 

Nom monsa ad tua séluta dolle Congregà- 
‘zioni di cl‘ membro!’ Fitto rarltalmo È 

II favoro di Pio IX %ù syto tn inconve» 
‘niente ber lui; non'gli ha comelliato lle! sini- 
Ito el Sazto' Collegio: 

___ _ -—T 

















‘che non capisco quello che, mi vogliate 
dire; ché vbl‘accetinate entrare in di- 
corsi di natura tanto delicata da potermi 
‘dar ragiono di opporvi che voi non avete 
[né diritto, nè permesso di entrarci; che 
[siete ricevuto visitatore gradito nella mia 
‘casa; che non è forso da gentiluomo qual 
siete Il\volgermi parole ‘che contengono 
‘acouse e, peggio: che acouse;s oltraggi; 32, 

— Signora! = 'eselamòd/il conte, aloni 
l'aspetto, l’accerito è ina nuova seniblanza 
sotto cuî'glî' appariva la bellezza di Carry, 
Sio malgrado riuscivano a imnorne, — È 
Tin ufficio ‘affatto amicheyole, quasi’ fra- 
terno quello che joy, 5 

Ma la sirena fece nn cenno. colla mano 
Perchè.Ja.3i lasciasse dire; e'con na;spe- 
[sie d'abbandono, + d'ingenta. ‘espansione, 
‘tutto;grazia;\;contimuò: 

—: Ma: i0/sard più franca‘ dl quello che 
V'aspottato, franca comio‘riohiede la mia 
natura, e'coms mi consiglia eaiandio Ja 
timit’e.l’aì, perchè mon lo dire?... © la 
‘itiiatia’clie ho per' voi. Quella donna di 
(eni volete parlarmi è la marchesa: di 
Balma-Tanato,.e il; padre che. non dovo 
‘togliere al suo bambino'è il marito di Iei, 
il: marchese Enrico: 

















(dignità .così heng;rappresentata che: non 
avrebbe potuto; di ‘meglio. la più perfetta 
attrice: da ‘commeala; — potrei rispondervi 





(Continuo) B; Micmair, 


CRinerent ati '1 dit Gi proprieta Teazaria 
prince dalla eggroh 


* 


‘chezza, dalla cortesia romana, Ascolta «molto % 


| 
| 
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“0% GORRIRRE DI SICILIA. 

Funtrali deli Re. —a morte del Papa.) 

Palerdio? 10 febbraio 1978! 

1 funerali celebratisi ferì è cutà del Mu 
nicipio nella chiosa di! S. \Doztenico, sriusi-| 
rono, quali si provodoyano, Yemmonto 
diaii (Già in dallo novb del mattino ls piasza 
cragromita di popolo/che cercava di ottenere 
nella mavata. al csso riserbata i primi posti, 
ma nora trattenuto! da un cordone di. fante: 
ria. Più tardi arrivarono gli invitati, le rap-| 
presentenze ;_ le, autorità. L'addobbo della 
pizza &/n di ansai meschina apparenza, mei- 
tre invece! quello dell'intera della. chiosa era 
‘itobissimo a del migliore buon gsto; Rintn- 
cio, a descrivorlo, poichè cose di mon gusto 
o nyroto, visto anche voi. Non vi riporto 1a 
‘quattordici bollo iscrizioni dettato, dal pro- 
fessore La ‘Lumia. Mi fermerò alftafalco, 
onéra voramente. aiggraziata! sd impone 
identa compiuta dall’egregio architetto 
gnor DI Simone: Sotto nno mollo, alto ed c-| 
legantolbaldacchino, sormontato dalla statuà 
del Gihib) chie sempre protesse Vittorio e l'IT 
talia, sostentito du quattro colonne, posà 
T'urna.‘incrà firesso alla quato in atto di golosa 
Siitoditrite sta ritta tu bolla ‘statua d'Italia; 
Sola spada sgusinata; lavoro del nostro bravo 
‘tutore Oiviletti, A più doll'urna stanno un 
Yac-simile della corona di ferro, e molto altre 
‘coronè; fra le' quali i distingue quella offerta 
dalle ‘signere palermitano, ‘titta i argento) 
‘eeielinto”e cls! domnni sarà inviata al gene 
rale Medici per farne dono alle LL, MM. Ai 
piedi delle quattro gratinate, sulla éaî som- 
mità trovasi l'ora e l'Italia quasi a ‘guar 
dia (atanno quattro giganteschi leoni, o di 
fianco nd essi otto bellissime sbatto ‘nl viti 
all, ropprasentanti Dante, Macchiavelli, Per- 
‘uaéio, Savonarola, Galileo, Michelangelo, Co- 
lombo 6 Vico; Tl basamento di tutta ‘questa 
mòle è in forma di croce e al ogni facciata 
racchiude in apposita nicchia un angelo chel 


























(na. Appena giunta. quella otizia, î nelgori 
fi listazono dl panni meri, com già per la 
[morte del Re; Alennt' pochi el chiusero, 6 le 
[rappresentazioni ‘teattall ‘si (sospesero; Domani 


[nel Duibito, a ‘ona del Capitolo; Saranno! cele-' 


(brati-ifunerali! in suò dhore, PIE. 


ESTERO 


L'interpillanta tedesca — L'azione navale 
RUIINpAI eva Ta sonia 
“Notizie sparse. 

Martedi ern atteso a Berlino il principe 
|Rismarck por rispoudore nd ‘na interpellanza 
‘aulin ‘questione ariontale, 

TI telegrafo non ci ha recato finora alcuai 
‘notizia ‘al'riguarilo. Dobbiamo! quindi dar cre 
[dito ad un dispaccio,dn Berlino alla Gazzetta 
‘di Colonia secondo cuì la notizia sarebbe 
[falsa ; esi dice nei circoli bene informati che 
l’arrivo di .Bismarek a Berlino è rinviato di 
lalonni ‘giorni :é possibile che. l’interpellanzà 
nia procraatinata. 

(Ciò farebbe, credere che la situazione non 
‘abbastanza ‘agtara e chie’ potreble. cesere 
(compromessa dî dichinrazioni. 











Quarido Îl Gabinetto inglese ebbe per la 
rima volta dato l’ordina, di poi revocato, al- 
l'ammiraglio Mornby di andare colla sauntra 
(di Besika nello acquo di Costantinopoli, Gor- 
tialof, cancelliere dell'Impero rtsso, mandò 
il segnante dispaccio ;ogli;, ambascintori (di 
[Russia presso le Corti di Berlino, Vienna! 
[Parigi, Londra © Roma; 

« Il Governo britannico,; dietro le relazioni 
del suo ambasciatore, a Costantinopoli , si. è 
[deciso ad approfittare di un. firmsno prece-| 
‘lentemente ottemito, per dirigere una. parte 
‘della sua fiotta, saprà. Costantinvyolî, onde 
Proteggere la vita è la sicurezza dei, wudditi 
britannioi. Altro potenze banno adottato la 
[medesima misura, per la. protazione: degli ine] 
tarossi dei loro nazionali. L'insiemo di que:! 








prega. II trito con abbondanza di fregi, di 
doraturé' 0: dì stemmi di (città italiane. Lal 
‘mezza iInce che spargorano per l'ampia obiet 
gli. eleganti doppiori faceva risaltaro vioppiù 
la bellezza‘ di ‘quel gratdioso catafalco rischia- 
rato'la ben celate Sammello a gas. Por dar-| 
vene un'idea della sontucsità, vi dirò che 
le speso han toscato, se non superato, le conto 
rulla lire, Lu, folla era numerosissime, non 
Térò tale da doverno temore disgrazie. Le 
signore vestivano tutto a lutto. 

Allo 11 © mezzo incominciò la musica del 
maestro ‘Platania , scritta. appozitamente, 
Trecento è più individui fra' orchestra e co' 
rieti stavano disposti sul palco cretto all’en' 
trata principale. Quelle note. scendevano ll 
‘suore ed ‘aveano la potenza di commuovere; 
È impossibile parlar del merito dì ssa: dopò 
averla sentita una sola volta, ma l'armonia 

< ed'il'sentimento v'erano inni gran copia che;| 
se non fosse'atato pel rispetto al Iuogo, gli 
applausi sarebbaro scoppiati. Si dice che que-| 
‘sta’‘messa; verrà cautotà al Politeama. Allora 
55 ne pofrà parlare più distesainente. 

ite le esequie, sali al pergamo il pro! 

fettore Corleo, incaricato dal Municipio del 
ftinebre elogio, ‘Egli fu felicissimo, come] 
sempre, nelle idee e nelle espressioni. Ad © 
gui fine di concetto era ‘un ‘mormorio d'ap- 
provazione cli si sollevava. Non y'la parte 
della vita di quel Grand'Uomo che non sis 
stata fedelmente ritratta, a con mano mae! 
‘stra Do foco risaltare le virti, {1 valore cdil 
‘senno. Parlò del Piccolo Piemonte, con entu- 
‘sinsuiò ne ricordò lo gesta ,, lo) eroiche im 
preso; î nobili sacrifzi © fece .il meritato elo- 
gio di quei grandi suoi figli. che resero pos: 
sibile; furono -î primi fattori della nazionale 
unità ed inlipendenza, 

Fihîto il discorso con un commovente addio 
@ Colui che vive ancora. néi nostri cuori; 
scoppiarono | mal compressi applausi. 

‘A poco a poco quell’eletta accolta si 
dava diradando col massimo buon ordine, 

Una sola cosa ha fatto sollevare universali 
Jagnanze, la cattiva distribuzione dei biglietti 
dlinvito. Moltiasimo erano le persono che a 
Yiehbero desiderato di assistere si fanerali } 
‘fatima i biglietti essendo fin dai primi giorni 
i pione ahi sparaî ‘alle. condscénze di im: 
piegati municipali, ‘tanto! che per alcune eran 
troppi; mancarono mon #0l0, ria vi furono mol: 
tissimi posti vnoti appunto perchè ‘ gran ‘nu:| 
mero di ssi erano-in mano di. pochi. Altro 
eltetto di questa mala distrilizione ssi fu che 
molti no caddero nelle mani di speculatori, 
#0, di alcuni migî mici. che ebbero a. com 
parli. Sarebbe stato Nene poi se_l'ufficialità 
in divisa avesse avuto libero ingresso. e non 
ossorno così limitata la rappresentanza. 1l po: 
Tolo, che imperava prendere posscizo della sua 
navata, è rimasto disilinso; poichè essa pareva 
“destinata ‘solamente ai soldati , che’ fuci 
-mentò rompevauo il cordone; mentre se tn 
Borghese si frammischiava ad 'esaì 'era gir 
Datameuto fatto ritornare, Insomma; th po'più 
di giustitia \distributia non sarebbe btata Suor 
‘i proposito el avrglilie soddiaîatto tutti. Perù 
‘bisogna riconoscere. che, anche con qualche 
piccola ‘menda , noù si ebbe a lamentare nes- 

linux inconveniente, e di ‘ciò va reso il dovato 


A: pià, | 
Avio negozi tuttii cransi' chiusi; 10)' bandiere 


(velato ‘ricompartero [pel corso’ \inalberite è 

DIRLA Rot el Pope ia pria 
dotta: perogo impressione, e tatti ne.; parlano, 
con dr ‘pensando che fu Ini a benedirei 





























sto circostanze ci. obbliga n pensare dal 
'nostro canto nî mezzi di proteggere i Cri 
itiani, Ja cui vita © lo cui proprietà. fossero 
milmacclite, e, onde ottenere questo risultato; 
dobbiamo avere: in vista l'ingresso di (una 
parte dello nostra truppe in Costantinopoli 

L'Agenzia russa ,, pubblicando quento di- 
spaccio, soggiunge che vennero mandati al 
(granduoa Nicola gli, ordini opportuni. 

Il che, non. d altro che.unn conferma dei 
dispacci î quali asserivano che, comparendò 
la flotta inglese nelle acque del Bosforo ; i 
[Rusei sarebbero entrati in Costantinopoli: 

Ebbene, dopo quell'andare e ritornare della 
fotta di Beelka che il Nord defini « passeg! 
giate digiene politica, » la squadra coman' 
data dall'ammiraglio Hornby è finalmente pe; 
netrata nel Mare di Marmara. 

Dobbiamo aspettarci che, coerentemente: al 
precedente dispaccio, le) truppe russe :ontrino| 
(0 ateno entrate nella capitate. Non siamo pol 
‘alieni dal prestar, fede alla notizia. data dal 
(ue dei nostri telegrammi particolari che il 
[aratiduca, Nicola possa, essere ospitato nello 
[stesso palazzo di Dolma-Bagcé, dimora del 
Faltano, Abdut Hamid. 

Clio cosa ne nascerà? Sarà così puramente 
eseguita. l'occupazione parallela. domandati 
dalla Russia nel;1676, o sarà ciò il principio] 
d'uno guerra fra la Russia o ;l'Inghilterra | 
[Pel momento inchiniamo per la; prima ipotesi; 








Circa In Conferenza non abbiamo che la-se| 
guente notizia cle leggiamo. nel. Temps: 

« Ci si assicura che i diversi Gabinetti sono 
tati avvertiti dagli ‘agenti dell'Austria-Un- 
[gheria chie il principe, Gorciakoîf si pronnneta 
formalmente per Ja riunione della Conferenza 
in ina città di un piccolo (Stato: 

© 1 cancelliere russo intende assolutamente | 
[avere la presidenza di quella riunione. juter- 
nazionale. n 





Notizio sparse: ** 

Scrivono da Berlino alla Gaeretta di Stra: 
aburgo che l'Imperatore’ di Germauia , in 
fina conferensa: che ba vato col. maresciallo 
itoléka è col generale Stosch, capo: dell'Atn: 
niragtinto, ha determianto e mistre da pron: 
[deri bel caso in ciì mascossero; complicazioni 
in Orionte. 

— Voci di mobilizZazione sono sparso dai 
{membri più infine del’ partito goverantivo 
in Ungheria: Il'ininiatro degli Honred (difosa 
frazionato) ha: convoato; per. conferenze gli 
‘ificiali di stato maggioro dell'Ungheria. o| 
della Transilvania, 

— Si ha da Pola che il' vascello a casa: 
Fatto amistriaco Kaiser Mew ‘è partito il 19] 
pel Levante: la fregata corazzata Hadaburgi 
che ha a bordo il contrammiraglio Barry ! 
‘sveva seguirlo probstiimente îl domini. 

— Dispacci dla Londra” recono cho uma) 
[grande tività regna heglì arenali di Woîll 
ich e Shgermoss;‘in' segalto ‘sd ordini nr 
‘genti dati dall'Ammiragliato:: 1 | 

Nell'arenalo di Chatham tutti gli persi) 
(lie sono {n mumero di circa: 4000 ;. hanno în: 
toniuciato a faro:ore di lavoro supplementari 
per terminare i vascelli în contrazione, Uhì 
(certo numero di essi faranno quattro ore vpi. 
plemontari al giorno. 











A © 
VARIETÀ 


NUOVI PIANETI. 
|| nre /nuori asteroidi vengono antuziati dal 
tolegraîo. 


‘iffmi' sioni della ‘ronde, rivoluzione .ita-; | Il: primo 4 stato ‘trovato dai Peters all'Os-| 





Si s 





da 
‘merica; è di docima grandezza, si cavanza 
verso lil nord) 0: nella sera. del 6 corrente;] 
nella: quale. fu scoperto, aveva. la (seguente 
posttono: ; 
Ascensione rotta _10/0re 16/mîù. 
Declinazione boreale 19 gradi: 48 min: 
1 secondo: pianeta fi osservato la' sera ap 
presso, 7 corrente, a Pola, dal signor Palina, 
Tau posizione fi era: 
‘Astensione rotta 10/ore 20 nin. 
Declinazione borcale 19 gradi 45 min. { 
È ai decima grandezza, d il suo movimiento 
‘dimo sì è di 6 minnti ‘d'arco verso .il nord. 
Lo. stexso astrononio Palisa scoprì nella serà 
successi, 8 corrento; il terro pianetino, tro- 
vandolo nella regione colòsto posta nà 
‘Ascensione retta 9 dro 23 min. 
Declinazione boreale 19 gradi 88 min. 
Tl'ntovo astro 4 di dodicesima grandetza, 
essi muove ogni giorno di 10) minuti verko 
‘nord. v 
50 ulteriori ossorrazioni cenfermoranno que: 
ste scoperte, tro novi pianeti sarehbéro per] 
‘ordine il 182%2, 1890/1845? della ormai lunga. 
‘serie di asteroidi compresi, tra Marta e Giove! 
Dall'Ossebvatorio di Moncalieri, 
18 ‘febbraio, 1878: 









Pi: Dama: | 





I 
ATTI UFFICIALI 
a 

La Gazzetta Ufficiale dell'11 febbraio reca; 

‘Un regio deoreto /(n. 4959); (del) 30| 

Hicembre, dh approva dl regolamonto pe I’ 

|scchzione dello oggi cul reclutamento dell'e 
fercito. 


CERONACA: 
A$ febbraîo: 


‘ Provenso Filipponé, — Il nostro| 
Pasilina ci spodisce da Piacenza Ja notizia 
tetegraiica che. il processo del tenente:colon: 











nello illppone, annunciato per oggi, è ti: 
Disto a domani; venordi, a causa dsl fimerali 
cho sì celéliranio oggi stesso in quel duone| 
or Vittorio Emaniele, 


Notizie del Padre Secchi. 
« Ossorvatorlo del Collegio Romano, 
11 febbraio 1878, oro 7 15 pom. 
« Continua. il peggioramento nel nostro cato| 
‘62 illustre ‘infermo. I vomiti, ricomparsi, sì 
vanno ripetonto. 





«8, Fennani, 
Dall'Osservatorio di’ Moncalieri, 
18 febbraio[1878,; ore; 8 ant. 
i P. PF. Denza. 
n Teatri. —'/Reoio, — La prima mpi| 
presentazione; del e di Lahore, di Giulio 
Massenet, lin avato ieri sera il carattero di 
[una vera' sotennità artistica. 








di notabilità rtisticho, 


Avevamo nei palchi la fine fleur, le stelle] 
dell'Olimpo torinese, l'aristocrazia del biasona 
G dell'oro poi maestri insti, editori‘ 
lmustea, critioi seri, umoristici, 0 {nogti,r;ed 
fina quantità interminabilo di forestieri; chi 
etti dall; provincia; chi aria d'altra 
Api. 
Colpo: d'ecchio ‘imponente; magipo, fanta. 
stico; per servirmi d'una fmeo di circostanza! 
‘Alle 7,80. non un. posto vuoto, 
‘senza belle: damine, 
notti © senza teste 
Igrinstano mail), 
L'aspettazione ella sala, como potete iu: 
uaginarvi, ra grandissima; Como sarà? Como 








non tim pinto 
enza‘ profumati 2erbi- 
pelato (le teste pelato non] 





finirà? E dove ai andrà se non piacerà? Una 
abbondanza di futuri che non. doveva certa; 
mente mettere di buon umore né l'impresario) 
là gli artisti. 

— Oh guarda Inssù al 2° ordine dei palchi 
‘è destra, c'è l'egregio Arrizo, Boito, l'autore 
dele 





fel, con Filippo Filippi della Perac| 
cho fin la chiome sempre ben petti 
iù burn del solito, S6coaio il pro: 
pui pel 

Nel palco della, stampa 0' un vero; formi. 
colato. ‘I cronisti erano corsi. come un momo 
Holo a prendore le impressioni vie della sora. 

Il quadrante. segno ore 7,40: il maes 
Pediotti alza la bacelett CRANE 

Ci siamo... Obi elia, 

L'orobèstra snona (con ta colorito! (ed un 
brio strsondineri. Dee 

Una bella frase Jarga dominante fa gustare 
molto‘ primo pozzo dello spartito. © 


‘Applausi, applausi unanimi, calornaî in tutta! 

















la i 
L'autore Mussenet sì presenta alla. ribalta! 
tutto impacelato © fa duo inchini:’ Un'altra 
Chiamata ancora: gl’inchini diventano quattro; 

Che aria modesta |; Bravo: Mazsenet ! 

S'alza il sipario:: Peristilio dell tempio 
Tadrà. Sceua di qualéhe effetto, 1 cori. sone 
[vestiti orientalmente e cantano ‘victrersa. Un 
duo! fra baritono e lasso: Tomwr-Dondi e 
[Scindia-Mfendioroz, fa noca impressione. 

Questi ha un accento appasaionato; che fnt 
[canta ed un vestito che innamora. | 

‘Attenti che sì pasia nel santuatib did 
(Ol bello; grandioso quel santuario? Fuori gl 
‘architetti, che in questo caso sono gli scelio: 
[grafi Forti 6 Fontana, 

Un coro di giovinette che 
[rato ‘carino e si vuole! faori il maestro. Sci 
[dia viaua a tentare la ancerdotessa. Mecocoi 9 
© le schiccliera a. bruciapelo il suo smore in 
fam caloroso duotto, quando le giovinetto si 
‘son ritirato diotro'l'altarino! Î 

— To-amar te? No, mai! 

— Dunque tu ami un altro? 
conico o. per le feste. 





pn tai 






‘Ademso ti aci} 


'ricini ad stro © giù colpi da orbo. 
‘Accorrono:1l popolo; gli inservienti, il som: 
Imo sncerdota:.. 10% 
Ta povera donna è) nientemeno : è) {mpu: 
tata di colloquio peceaminoso nel tempia, 
Essa però si' difende ' cantando un'aria ap: 
Passionuta: « ‘O-crmdete, 46 monsoni Vesti ni 








‘tbrio: di°Clinton, meli Stati Uniti al 4°) 


| no non ‘è che spettro von» 

















vere al L gong o timpano di broùzo che ata | pred 
pi 


| Viene il re: Alm e accomota fa partita con 
fun ‘mitrimionio 

‘(Una chiamata all'autore). 

D'at finisce. con mn bel ‘concertato’ 
|droturk‘af6a;du chiamate al Mifissenet: 

Atto 2" — Deserto di Tho], C'é un orizzonte | 
infhocato od faro sfondò iiterminabilò stupendi 

Borvoliamo ‘una frase graziosn per ballnbile 
Cho viene eseguita per divertire ln regina che 
ni anzioia viciuoragli accampamenti del re cd 
[Ascoltinnio questò duo/a voci bianele'che tra: 
[sporta 

Benissimo, bravisifma' Ja \sigziora Mecoosi! 

Il baritono Moudioros strappa un 2ravo 
[proprio meritato dalla platea quando dice al 
[re Alim'cho torna dall Gnerra : ZL to re 

















Duetto, d'amore : Oh dolce voluttnaa |. 
No, meglio ancora : Stringimi almen = 
[presa :al'oen! 

La siguora Mecoeki ed il Fancelli e€r6agono 
musicalmente ‘tato ‘beni 16:]oro voci cho il 
(pubblico; vuol rivedere l'antoro dua ‘volte al 
brosoenio. L'atto fiisce con un bel concitato! 

‘Altra chiamata. 

Tl re morto passa, nol 
venti miti, ai, riposo. 

‘Atto, 8° — Siamo nel paradiso d'Indrà eullà 
[montagna del Merù. La. vegetazione: + ma 
[Fbifica'e la /luco intensa; ‘dice ;l Ibrotto. Pi 
ion ci trovo nulla n ritiro, porché il: para 
(iso d'Kudlrà, paro una vera ‘ona i 

Splendore immenso di vell;;d ori 
gio, ci seta, ii merletti. 

* Il vestiarista,  Visinelli-Veneziani, merita 
nell paradiso del'Ferri ‘un posto! d'ore.” ) 

Un voluttuoso preludio invita ‘15 Apsare © 
lo Urì alla dauza;; Le :nnime bento dei re è 
[degli omini: () fanno da; spettatori. i 

‘Abbiamo cinque ballabili ‘con variazioni da 
tte hi s 

Cominciano 1 violini e l’oloe, poi il ras0/tm, 
Fremuto: appositamente da Parigi. Stupendo il 
'ralzor, coratteristicamente indovinato il passo 
[colla fr/ata sulla melodia indiana di Nareda. 
TI finale. di quest'atto;, cho può dirsi tutto 
(nrizanto, procura 4: cliameto agli artisti ed 
lall’antore, il quale porta fuori con sè il mue- 
tto dol cori Moreschi; il Ferri scenografo ed 
il Pedrotti: E il coreografo Smeraldi 

406 4 — Unù stanza della ‘reggia. Lo 
regina, incoisolabile per Ja morto di Alm, 
(anta un'aria dolelssima che viene npplaudita 
[ou tia'ehiamata a lei ed al maestro. 

Un'altra stupenda tela rappresentante la 
piazza di Lafure. j 

Il re, Alim, avuta licenza di venir:dsl pal 
tndiso ia terra a veder cosa: fa Ja moglie; ca-| 
pito. appunto! el ‘giorno in cui il sto ministro 
(Scindia col trono gli porta vis auicho la sposi 
[Aim canta un’appiandita nni 

C'è uma gran marcia caratteristica indians; 
(8 il giorno delle nozzei il ro in portantini 
'rieno/al tompio per unirata Nair, 

I rajah, le schiave fauno resss intorno ale) 
(Questi canta un'aria, che; produce un vero fa: 
iatismo. Uh bia a tre chiamate. Î 

Mondioror è grand! artista, come! ‘è stata 
[valente (ed appassionata la’ Mococci' l'atto] 
prima. i 

Sono commossi il nuestro o ’artista ‘eseon: 
tore. 

Uli altro pezzo, d'effetto è il finalo di que- 
sttatto: l'apparizione del: deftinto tre; ‘il ter: 
ore nel. popolo, il: rimorso; nell'ex-ministro 
[Btindia, tutto è tratteggiato maestreyolmento, 
[Altro quattro chiaztato a Massenet. Una me: 
Fitatissima' al: Pedrotti chè ha ‘condotto | da 
(luce instancabile © valento lo soliera indiana 
‘sd orchestrali. 

L'atto 5° non ha di notevole che una to. 
manza. L'autore, dopo questa ed alla fino del: 
L'opera, la. avuto altre tre o quattro chiamutd 
cogli artiti. 

Ed ora ricapitoliamo. Ottima. essenzione, | 
‘benissimo le masse’ corali è l'orchestra, ma: 
(guifico scenario, vestiario ed'attrezzi;"24 
È5 chiamate a Alagseuet, Spettacolo corpron: 
donte, musica grandiosa; ma della musica vi 
‘dirà di più:.. sabato ‘Îl nostro appendisista. 

To finioco. cori un sentito, meritato‘ elogio] 
all'impresa Depanis ed agli artisti he 0 laico 
coadiuvato nell'allestimenito del. Re di Lanore, 
‘ chiedo venia ai gentili lettori: della chine: 
[oierata un po troppo prolissa. | 

— Gramixo, — I casì sventurati, di ‘Giu-| 
Îietta @ Romeo non' hatno avuto ieri sera ll 
irtù'di nttirmre.moltà' gente: nl teatro Gor:| 
Rhino. © ne dlepisce pmpro pel distinto at; 
tore sig. Rosal.il: qual ebbe; dei momenti fel 
Îici e per la signorina Aliprandi che è una gio] 
'rino attrice studiosa assai, Ia quale non man: 
chorà cortumento: di farei ‘strada nell'arte. _ | 

‘A questi due artisti ed ‘agli altri che li ce-| 
leotilurano Îl meglio che sepporo; not manca-| 
ono. gli applausi. le chinmate sì progcenio; 

‘Signor pubblico, le raccomandiamo clio. si 
ricordi im'pocò di più della strada ‘che ‘con- 
[duce al'teatro Gerbino; giù convegno di quanti 
'amnavano tna-bnona; commedia recitata bene. 

La compagaie, Aliprandi non si merita day-! 
vero che Îl pabbifco sia così restio a fequén: 
‘tare il ‘tentro;Gérbino. 


un Cronaca blanca, — La Società ‘Ici 
‘sulsamentarii e dei. negozianti di commesti- 
bili donò L. 200 n favore dell'Istituto, pei 
[Giochi |, raccolte’ per sottoscrizione dopo ‘un 
fano. | 
‘n Cronaca nera. — ‘A Torino) | 
‘Monellate, — Teri sera, per gusto barbari 
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‘STATO CIVILE DI TORINO, — 13 fetlrato, 

















Morti: — Mawprllelli Gervigimo, d'asi 48, 
la Ggrabloio, Geettigro — Sila iero. ld 89 
fd cio — China  Giorason 1a: 
TG Brini copio ta Marengo Gio: 
È tane 

5 ‘ic ti 





'Oiusebpe, id. 07, di Torino — Mesars: 
ta Balma, id:‘94, di Rhîmes  StGeore 
rano Loigii {di 08, di Casale, pensionato 
: asa — Dil, .7 minori d'aoni.7. Totale 
17, cod a domicilio 19 egli ospedali Dion re 
[dente in questo: corntna 1. 

Nascite 27, cioé: tmmschi 14, femmine 19. 


Bpettaeoli d'oggi: 
Regio — (Latte b)— 0, 711: IL: di Latiore, 
opa 
Garignano o. & Za marchesa — Le ve 
'aova dele comalie: 
Gerbino — 0.8: Ferztol! | 
Balbo — o. È Rappreseatezlone della compa: 
ent ‘equestre di milo Guilatme: i 
Rossini — 0,8: L'om de = Lena dal Ro- 
Nazionato — 0. 8! Un poser parroco — Un 























[pas craeril, 
8. Martiniano — 0.712: Lucio; della Vene- 
‘ria — Tutte.le scita di giorno, 





Hilo oro 3'_ Tutti i giovedì recita di gala ‘alle 

ore. 

Gran: Skating-Rink di Torino (Il\più 

asta arti) Part) dal Valentino adito e 

2 ant; dali allo 4 pom. con monica. 
Gcattaig-Rinic di piana d'Ami — dalle 8 
ate 12tane allo $ av 0 e dale Gallo 1 pom: 
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serwarorio astronomito di Torino: 
13 fobbenio 1878 








ig ssna. luo 
429) Nd. 
Lessinia 
iwaniv a 
tese: |N a, 
[10:28 








GB: 4g di 

Obi at di 
Temperatura sorema al ( Minima + 

Nord in gradi contosimali ( Massima <p 
‘Aoqua Caduta mil: 00. 

ifinima della notte del 4 febbraio + 2,5. 


‘Bollettino Astronomico. 
(Tempo medio di. Roma) — 15) febbraio 1878, 
Nuscora del'BOLE, 7 #9— Passaggio ‘al mé- 
diano, 0.33— Tramonto, 5 40: 

Nascore della LUNA, ‘3-19 sera. — Passaggio 
l meridiano; 13.9 'aera, — Tramonto; 0:10. matt. 
Giorno della Lune 14% 


nni — mo 
CORRIERE DELLA SERA 
43 febbraio. 
NOTIZIE DA: ROMA. 
12 febbraio, 
Programma dell Ministero e discorso della 
[Corona. — Teri i ministri ‘avrebbero esposto 
la, S. 3L: il Re ‘il programma. concertato nel- 
l'ultimo Consilio du essi tenuto circa le basi 
essenziali dei progetti di legge ed intorno ai 
\yarìî punti del discorso della Corona. 
Il'ro'Umbérto Îo ivisbhe approvato. 
‘È La' Corte af flinerali de Papa: — Se- 
‘condo@an telegramma di ‘Roma, i personaggi 
della: Corto bazino ottensitò il permento d’in- 
terveniro ai funerali; del Papa, ma in forma 


‘privata. 


Lia comunicazione sapebbo stata. trasmessa 
[al Quirinale ni mezzo di im noto personaggio 
‘bolitico in buone relazioni col Vaticano, 

— Yibita di vigort, — Il principe Amedoo, 
‘avendo testò preso il cbmando del VII Corpo. 
'd'eseroito; andò a'fare ferî' la sun visita di 
rigore al Ministro della: guerra. 

— @kpro-quò;;— Parvochi giornali hanno 
Dubblicato la notizia che la regina, Marghe 
Fit sì fosso recatà al bacio della. pantotola 
i Si Pietrd. 

La riotizia è insussistànte: chi si recò in 
an Pietro fa la. contessa di Monterono, lu 
aste fu scambiata per ln regina Margheriti. 
— La alampa clericale. — La Voce della 
Ferità pubblica un violento articolo contro 
l'intervento degli agenti italiani nel regolare 
l'ordine in San Pietro, confrontandoli coi gin- 
Ho:che' costudirono il'sepolcro' di Oristo: 
Oredesi! che In Voce esprima i sentimenti 
‘della frazione gesuitica, sdognota della; mode- 
rata. condotta della, suprema Autorità. ecole- 
eiastica; 

Questi articoli: sono vivamente biasimati an- . 
[cho nei circoti cattolici. 

— Il Camerlengo alle potenze. — Il Car- 
lainate Camerlengo autorizzò i muisi pontifici 
‘presso 1e'Corti europeo; a dichiarare che non 
ostante che il Conslave sin leciso în Roma; 
‘ciò non accenna a sottomissione alcuna al Go- 
verno italinno; né dove wifnimamente. progit- 
'dicare a condotta, futura, della Santa Sede. 

— La legge sulle guarentigie. — Scrive il 















































|| Dovere: 





ai’ vandalisano , fu fracassata 6: sansate una 
Fretrata. della Scuola municipale di Dora. 1} 
iromboliere mon su arrestito: } 
2%, Arresto di ladri. — Do guanto’ ai 
P.S° della sezione Monviso arzestarono. iéti 
[sora certo G.,C.indiriato autore «del furto di 
fano turco © ffumento per l'importo di lird 
[00 a danno det sig; F: P. neguziane”in 06; 
reali. ' ] 
‘Quelle della sezione Monviso trassero pure 
‘arresto corto O. L. pittore: e. decoratore] 
‘appartamenti, siccoma autore. deli ftò di 
Pggetti prezioni in danno del sig, F. S,. 
‘domicilio. dell'arrestato si’ rinveanero 
fiella canna del'eamino rima quantità di anelli, 
orecchini , ‘orologi:‘ed altro caduti! nel fartd 














i. Ua tubo. — 1 ladii rabarono ieri 
1" nel magazzino del sig, Z. P. nn tubo] 
da igna del vaore: dt 1/40. 

“Attri arrestati::9 per furto; ® czionì | 
1 der questna, 2 per mandato di cattura, 
per divrdini sè una donna. © — 











l'Era corsa voce che alcuni deputati die 
ftroma' Sinatra avessaro firmata tina domanda 
‘por chiedere: all Govorno Is preseaitzione d’un 
(progetto: per abrogare la legge sullo guaren- 
tigle pontificie: i 

«Da inforinazioni che abbiamo portò rac- 
(cogliere, ci risulta, che 1a notizia ‘non.3 esutta, 
(ed è questa; la, ragione per cuî fl Governo in 


pura | creluto; di trattsnere i iispacci che la. conte. 


nevano. » 
— La malattia del Bonghi. — La malattia 
'àell’onor. Bonghi volge al uo termine, Egli 
in ba omai più febbre, La risipola è quasi 
‘tessata. I mblici ‘onranti’ assicurano essorà 
[scomparso ogni! pericolo: 


Ivespesizione della salma 

di Piet i. 
Grandissima è il concorso dei cittadini in 
(8. Pietro, Roma. per vedere la salma, del 








Vara. 








L'altro iei, nel ponieriggio, Ja' toria crbbié] oecasionblabità moflo*del! Papa! questa voli “Lomalra:; ‘18: 


scil smisuratamelite che, malgrado (il doppio |perb la cinmbella non le riuscirà ‘col buco. 


<ordono di carabiniori, n 


5/Piotro. Viva trepidazione nella gente che 


‘premeva contro i cancelli; alcune donne sven 





doro, Momento \indescrivibil di pauicò. 


Sopraggiunae un’ forte! distaccamento di 
trppa ‘e; collocandosi dinanzi ‘i cancelli, ri- 


stabilì l'ordine. 
Per evitare, 


Jugombri, | fu soppresso 
‘bacio della, pani 





I debiti det principali Comuni 
d'Italia, 


Ecco la situaziono del debito dei! priucipali) 


‘Coni d'Italia alla fine dell'anno 1878: 


Firenze L. 191,810,751, Napoli: 89,640,054, 
Milano 1 58,958,728, Rom 1;\42;429,878, Ge 


nova L:/28,219,904, Torizio I 14.459,20, Li 
“voro L, 11,088,1 





DL. 5,471,991 
Li. 4,750,697, Ancona 








Stia i 01511,918 e Cremona! L. 21408, 148. 


Statistica del Papi. 


Riloviamo dal giornate’ della Società: stati-| 
stica franceso i seguenti ‘dati futorno ai vani ; 
Dei 252 pontefici: romani che con Pio 1x| 
sì contano, 70 furono, annoverati fra î santi. 
‘Otto di, loro morirono nn uisse, dopo la loro) 
40 dopo fini anno”; 22 dopo dé 

‘anni; 80 ‘tra il quarto © quinto anzo del 
67 portarono la tiara dh 6 sino 

61. sino @' 16 anal; 18/da 15] 


fnstallazione ; 





loro, reguo 
‘210 anni 
Sino 2/90 e soltanto 9 più di 20/anni; 





Il papa più vocelito fr Innocenzo IM; che 


morì invetà di 100 ‘anni; 


Tl'solo pepa cho superd gli ann ‘del ‘ponti- 
ticato/ di Pietro, fu papa Pio IX che ebbe 92 


‘ami di pontificato. 


I Nihilisti in Hussia, 
T lettori sì ricorderanno ancora degli ul 


tini grandi tontotivi futti dai Nibilisti in 
Russia per promuovero ins: rivoluzione s0- 


sclalletica, 
Îl processo intentato contro gli. arrestati 


terminato. Circa 160| persone -sono condannate 


‘ai lavori forzati. Novanta vennero assolte. 





CORRIERE DEL MATTINO 
15 febbraio. 
IL CONCLAVE A_ROMA. 


Un dispaccio particolare da Roma al Tempe 
è ca concepito: 
è Sono in grado di riassumere così uno deil 


“discoraî cardinale 





‘Roma: 


« Non converrebbe alla dignità del Conelave) 
cercare in mo pueso cattolico un asilo che rn 


gli.è offerto. 


«L’Italia al contrario sì ofîrejie)la Liberta] 
materiale é morale della. scelta, del nuove] 
papa vi serà più graudè che in nessun altro 


«L'Italia non la elevata lu menoma: pre- 

iiito di veto, benché il Regno 
delle Due Sicilie) 8 la Repubblica di Venezia 
l'abbiano talvolta esercitato: prova. noterolo 





tesa circa il 


9 guardia steso 
dungo il tempio, si dovottoro chiudere iuora- 
‘inte è rispriro intorpolatamente:1ovport di 


Li: 11,098,478, Ve: 
nozin L 9,854 341, Bologua L 0,869,041, Pa- 
lormo 1. 6,603,458, Lueca L: 6948,089, Bari 
Sîona. L. 4,981,108, Herganio 

048,590, Cono lire 
3,158,167, Reggio Emilia I. 2,567,408, Bre-] 


li che hanno determinato] 
il Collegio; fissare la rinnione; del. Conclave] 





Te: Commissioni, notiinata- ieri al Senato per 
gsapuluore lo leggi presentate sll'amigtia © 
To stato. a'amedio; sono contrari ‘è questi pro-| 
ti igetsii Non: convieè. impensierirsene. Se il Se- 
ato! avesse. presd In' risoluzione! di votare 
‘d'urgenza queste leggi; avrebbe fatta Ia più 
‘abile delle manovre, che sarobbo stata insieme 
Ji più duaiosa per În, Repubblica. 
La seduta: 
|| Bouo hpprorate, dopo brevi alscassioni, ina 
fi |1oggò retro alla polizia manioipalo;di Pa: 
rigi, e un'altra ul Consiglio (di prefsttura 
della Senna. 

Nel momento in cui si sta por ripigliaro a 
‘iscussione: del bilancio della marina, iL sig. 
‘de Min) sotto pretcato (d'un'interpellanza ‘al. 
Soremo, pretonde protestaro contra oltrugi 
Ci cu per pato di alcuni giomali 11 cittoli: 
‘amo: sarolibe stato l'ogsretto a. proposito del 
Gouelave, In realtà egli si abbandona alle 
| più caltoso denunefo, il che non fu punto mo- 

Faviglia trattandobi! del: più focoso fanatico] 
dell’ultramontanitio francaso. 

Il sig. de. Morsiro) ministro dell'interno, 
cbbe il torto di rlipontere; ed il torto più 

avo di usare. nella aux. risposta molta de- 

lezza, Risulta dallo; suo spiegazioni: che 
l'articolo donuozinto dal’ sig. do Mun è giù 
Poito! sotto processo; 

Esaurito ‘(uest’incidente, si continua © si 
temnida in pochi momenti ‘la discussione del 
‘bilancio della marina proprinmente detto. 

Quindi si passa (| quellò dello colonie. 

Mi sig. do Matty; deputato della; Réunion, 
‘pronunziò , sallu discussione generale, un' die! 
corto! sostanzioso energico, moderato, note- 
Volo sì per la forma che per 1a ‘sostanza; Ti 
'itto ‘scopo è quello dell’assimilazione, che tutti 
[li uomini: di buon; senso da Jungò fempo!re-| 
lato La Francia. 


























L'attenzione con'cui fu ascoltato il signor 
Mtavy, gli appli da cul-fu salutato iu al 
fio del 

che la maggioranza repubblicana ha. moltal 
fimpntia per le colonie e'che essa sa apprez. 
Zare l'ingeguo incontestabile di coloro che si 
fanno i difensori ell'iuteresso; dello colonie. 





DISPACCI DELL'AGENZIA. STETANI, 
Della nei 
Costantinopoli, 12, — È falso che ln 
Porta abbia tinacciato di bombardare la flotta | 
'ingloso. Hornby si ritirò, perchè il gorerna- 
toro dei Durdaelli dichiarò cho, casendo sonza 
‘istruzioni; si limiterebbe a protestare contro 
il passaggio. 

Sadullah-boy, ambosciatore a Berlino, rim- 
‘piazza. Sutyk come delegato per le trattativo 
‘di pace. 

Londra; 19. — Il Times ba da Berlino 
[cho la Russia notificò all'Austria cho lo que- 
stioni della riorganizzazione della Bulgaria, 
P'occupazione delle provincio per ‘parte della 
Russia, a la retrogeasione della Bessarabia, si 
escluderazno dallo! Conferenza. | Questa nota 
[destò n Vienna sensazione: © 

oma, 19. — La notizia data da. qugl- 
cli giornalo cho la regina Margherita sibi 
recata a San Pietro per vedere la salma di 
Pio. IX nom è vera: Vi andarono ieri in car- 
rozen di (Corte altune dame della Regina;. 6] 
ciò diede Inogo all'equivoeo’(*). È 

Del maitin 
Costantinopoli, 12. — 1 Ministero di 
Chiarò alla /Camera che il Governo inglese ri 
Intnzid è fare enteare la flotta n Costantino. 
poli perchè la città è tranquilla © la Porta 
'ha' protestato contro l’entrata, Le truppe gre: 





n 





è 














“dell'astensione: rispettosa del ‘suo Governo.» |che hanno completamente sgombrato ln Tes:| 


FRANCIA. — 
(Nostra corrispondenza). 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Versailles, 12 febbraio. 
Voet e fmproasioni, 


Gli Umei della, Camera ai rinniscono oggi 
per costituirei' © nominare Io loro nuovo Com-| 


missioni. 





Si parla sempre molto del: Conelave. 





calo/chiedorà che l'Ufficio della, Camera 
torvenga al servizio fiuebre cho si farà 


‘ab 
tra parto mi Hi assicura che la Destra, eleri- 





saglini 

Parigi, 18. — Sembra corto che i Russi 
'entzarsino a Costantinopoli ‘in'ogni casò par 
tnappasséggiata militaro, ‘non per oconparla. 
Costantinopoli, 13. — La fiotta jn- 
[gleso: passò i Dardanolli, e: penetrò nel. Mar 
di afarmara. E 
| Vienna, 18, — Il contrammiraglio Barry, 
\comandarite della squadra austriaca, è partito | 
da Polk pol Levunte colla Habeburg. 2! 











(OL Agenzia Stefoni arriva malto spesso 
ln: paso di lumaca. giornali pervenutioi-ieri 
inf mattina recarato gli questa notizis! — | 





‘suo! disoprso, gli avraino provato|: 








‘dimbirigo fu richifimato da Malta. 


Costantinopoli ; 19 (ore 5 pom.) —| 


Nulla ancora di positivo. riguardo 1a orta 
inglesi 





TRLMGRANAI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 

TRIESTE, 13. — Berlino. — Cre- 
(desi: di avere la prova che esista ‘effet-| 
livamente un trattato segreto) di alleanza] 
(eventuale fra: la Turchia e la Russia. La 
Porta vi si sarebbe lasciata indurre: peri 
ottenere condizioni più miti e per ispi-| 
rito di vendetta contro l'Inghilterra. 
Pietroburyo. — Il granduca, Michele, 
luogotenente del Caucaso e comandante 
supremo. dell'esercito d'Asia, ha invitato) 
i Maomettani fuggiti dall’Armenia a rim-| 
patriare entro, un mese. ‘Molti Cristiani 
dei distretti ii Erzinghion, Van e Tre- 
bisonda immigrano. nell'Armenia , ove) 
‘vengono «distribuite: loro gratuitamente le| 
lertre ‘abbandonate. risi 
Londra. — La flotta del Canale della 
Manica concentrasi a Gibilterra sotto: il 
‘comando dell'ammiraglio Seymour in at- 
tesa di ordini. 

Credesi che oggi debba aver luogo 
gresso dei Russi in Costantinopoli. 
Dispacci da Sira recano che il gran- 
[luca Nicola, ‘entrando in Costantinopoli, 
Sarà ospite del Sultatio nel palazzo di 
Dolma-Bagcè: 

Sir Smith, primo lord dell'Ammira- 
gliato, ricusò di comunicare ‘alla Camera] 
[dei Comuni le istruzioni spedite a Hornby, 
‘ammiraglio coniandante la squadra di 
Besika. 











Del mattino. 

ROMA, 13, ore #35 (ritardato). — 
La Libertà annunzia che. il Parlamento] 
‘non sarà convocato più tardi del giorno! 
4 marzo prossimo. 

La Commissione: nominata dal ministro 
Perez, per. esaminare la legge telegrafica 
le che, già riunitasi il. giorno 3, aveva, 
per mancanza di-alcuni membri, riman- 
‘data la riunione al giorno 44, è nuova-| 
‘mente, convocata pel giorno 19 corrente, 

Fra i punti che essa dovrà studiare, 
vi è quello relativo al segreto telegra- 
fico. 

“Ta Commissione: studierà. pure entro 
‘quali limiti debbano, ‘stare il sindacato 
del Governo sui: telegrammi, e la facoltà 
‘concessa all'autorità giudiziaria. di segue-| 
‘strare i dispacci. 

VIENNA, 4, ore 8,50. — ‘Ad onta 
(di tutte le smentite; ritenete che) l’Au- 
‘stria non la rinunciato) al diritto di veto. 
Il cardinale Rauscher era stato investito 
nel 4875 del potere di far valere in Con-| 
Iclaye questo; diritto, ‘e, colla morte. del- 
l'arcivescoyo, di Vienna; i poterî vennerò 
trasferiti al cardinale Simor, arcivescovo 
‘di Strigonia, primate; d'Ungheria e con- 
\sigliere intimo, 

Prima di. partire per.-Roma, ;Simor 
prese le: opportiine' istruzioni dall'Impe-| 
ratore e da Andrass, 

PARIGI, 14, orè 9,5 antim — Se- 
(condo le‘ultime notizie, è, pubblicate; daj 

TEC Erna 





È È + a Ta, 
2168 caftntat) MS Berky |gtorbali:sott0 riserva! i iiussi Saf@bbero [protocoltò d'armistzio; 
sia nuovamente ditiisetonazio; IMDbca: -d'E-|antr 





tizia del. passaggio: della squadra. inglese] 
inei Dardanelli.. 

— Una grandé ‘agitazione regna inl 
(tutta l'Inghilterra: (II ‘partito conservatore) 
‘è risoluto a rovesciare lora Derby, mi 
l'nistro degli esteri, se! continua ad essere 
[d'ostacolo all'attuazione della politica di] 
lord Beaconsfie}d. 

— È molto commentata Ja notizia) 
(che il duca d'Edimburgo, il quale ha il 
‘comando della corazzata Stlan nel Me- 
iterraneo, è stato richiamato a Londra. 

— Si ha da Vienna che. l'agitazione 
‘non è in Austria minore che in. Inghil 
lerra, in grazia segnatamente ‘alle. ten-| 
denze bellicose: chie manifestansi: sempre 
Yive in Ungheria, La condotta  dell'In-| 
ghilterra deve ‘influir molto; sulle ultime) 
‘decisioni del Gabinetto austriaco. 

— L'exgran visir esiliato Mahmud | 
Nedim-pascit, ‘caldo partigiano. dell’al-| 
leanza russa ed amico‘ intimo. di Igna- 
liell, ritorna. a Costantinopoli, chiamatovi) 
dal Sultano. - 

VIENNA, Uk, ore 40,40. — L'Agon= 
zia Havas è finora sola, a dare la no-| 
fizia dell'ingresso della flotta inglese nell 
Mar di Marmara. Le ‘agenzie Reuter, 
Wolll e Russa non ne hanno finora la] 
‘conferma. 

La' stampa ufficiosa; dell'Ungheria è in 
‘questi giorni ‘bellicosissima; quella di 
Vienna è relativamente moderata. 

‘Andrassy propone che; per porre un 
termine ‘alle attuali perplessità che po- 
Itrebbero esser causa di gravi conflitti 
la Conferenza abbia luogo a Vienna edi 
immediatamente, Accetta che il principe 
Gorciakoîf! ne: sia il presidente. 

Balow, segretario di Stato per gli at-| 
fari esteri di Prussia, , è stato scelto a 
rappresentante della Germania alla Con-| 
ferenza. 

ROMA, 14, ore 10,10::— Jeri sera 
fu tumulata la salma del pontefice Pio IX| 
in San Pietro, colle solennità già note. 

È probabile che oggi abbia luogo la 
lettura del ‘testamento: 

— L'Osservatore Romano smentisce 
‘che il cardinale Petci ‘abbia trovato] 
‘nella scrivania del defunto un. piego 
(Chiuso colle. parole : « AL mio ! succes-| 
‘sore, » è in un cassetto  qualtrocento- 
‘mila scudi. 

— Lè persone faciénti. parte’ del Con-| 
(clave. vennero avvisate che lunedì pros- 
simo a. sera dovranno rinchiudersi nel 
locale a ciò destinato, dovendosi: al mar-| 
itedì mattina, dopo la messa e l'invoca-| 
‘zione allo Spirito Santo, cominciare le 
operazioni del Conclave. 

— Fu firmato il decreto che proroga 
l'apertura della sessione. parlamentare all 
4 marzo, 

— Parlasi di aumenti considerevoli ai 
bilanci della guerra' e della marina che 
il Ministero; proporeebbé ‘al’ Parlamento: 
Credesi imminente: un movimento) 
in'alcune prefetture. 

TRIESTE, 46. i Galatz. — 1 Tur-| 
chi, conformemente; alle prescrizioni dell 

















abbandonano: la 


ti ieri in Costantinopoli, ‘avuta no-|città di Sulina, alle foci del Danubio. 


Russi, comandati dal, colonnello?Sa- 
lacki, vi entreranno immediatamente dopo 


‘operato lo sgomby 
Verranno, prossimamente accesi i firi 


‘di Sulina; dà \Khedrilès (booca di S., Gior- 
Igio) e di Filan-Adasi (isola dei Serpenti, 
fra Kilia e Solina). 

1 Danubio non è ancora. navigabile 
i causa dei ‘molli ‘massi erralici di 
ghiaccio che ‘unterebbero i vascel 

lino. — N principe Gorciakoît ri- 
nuneia alla presidenza della Conferenza, 
[poichè Bismarck non assisterà perso- 
halmente: alla Conferenza, mia vi ma 
derà Balow. La Nussia manderiv: anche 
essa un delegato ,, Che sarà probabilmente 
Tgnatioff. 

‘Assicurasi che: l'attitudine della Ges= 
‘mania È pacifica e tende ‘a moderare i 
(desideri della. Russia, assicurando 
neutralità delle altre, potenze. 

Londra.—L'emozione è grandissima. 
Tutti gli ufficiali in permesso od in con- 
[gedo; provvisorio sono richiamati. L'ope- 
tosità si raddoppia in tuttii porti; e.tutti 
[gli ‘arsenali. ‘Furono. ispezionati gli ar- 
mamenti della costa inglese. Credesi ‘the; 
avvenendo la guerra ‘colla Russia, sî ar- 
ruoleranno (rape mercenarie id Tspagna, 
Portogallo, Danimarca ‘e Svezia-Nor- 
vegia. 5 

Costantinopoli. — Il Goyerno fa. pre- 
parare: î quartieri che debbono racco- 
gliere i Russi vicino al sestiere abitato 
dagli Armer 


VITTORIO: BERSEZIO) Direttore, 
PERRERO ENRICO gerente. 























CITTA' DI TORIN 
Funerale ‘al re Vittorio‘ Emanuele I - 


Avuiso alle Società di mutuo soccorso 
operaie, industriali e di unione. 
Seconde î concerti. prosi nella sila muutei* 
palo nel giorno di domenica scorsa 10 corrente, 
Î tre Rappresentanti di ciaschoduna di detto 
[Società intervenute;.o che diedero successi 
ment la loro adesione, sono progati di tro 
varaî, già mccolti, ‘alle oro 9112 precise di 
lodato 10 corrende, sotto portlci di piazzo 
Sn Carlo dalle parte dell'Accademia "Filar= 
monica, per essere. poi. diretti in corpo illa 
elsa di San Filippo per aicatero gi foleni 
fanerali ordinati dalla Città di Torino per Ia 
Gloziosn memoria di re Vittorio Emanmelo IE 
Torino; 14 febbraio 1871 


‘Angelà Marchesa nata Bayia e congiunti 
ringraziano tutti coloro i quali vollero ren: 
der l’ultimo tributo di stima e 'd'afetto nc: 
sompognando all'ultima dimora Ja salma del 
Car. Pietro Bayla 
‘morto jtuprovrisnmente il giorno. 10 corrente, 
‘o domanda venia agli amici e conoscenti cul 
non fosse pervenuto l'avviso. 
er 


La famiglia Beggio ringrazia tutti co- 
loro che -vellero' darle un ultimo attestato di 
Aitetto;0 di stima, accomnagnanto alla tomba 
la selmo del compianto comm. avr. Uele= 
stino Filippo, e chiede perdono a coloro 
ini sì doloroso frangente ‘non fosse ‘stata 
Der dimenticanza spedita la partecipazione 























Guarigione, della balbuzie. 

Ml prof. car, CHERVIN, D" dell'Iutituto det 
Balbuzienti di Parigi, sussidiato dui Governi, 
italiano, francese, spaguuolo 6 belga, aprirà! 
il 4 marzo iu Torino, all'albergo della guria, 
rin Corso di pronuncia per la guari. 
gione dei. balbuzienti. Questo. cameo dinrerà 20: 
giorni. (1662) 


* Grande Birreria e Culto della Cernaia..— 
Questa sera. concerto musicale diretto dal 
‘maestro Ametti. 











Notizie Commerviali 


n 


TELEGRAMMI PARTICOLARI COMMERCIALI, 


PARIOI (sora), febbraio 12 





18,86 
FA (168 
268 
Us 
50 
s&— 

® ‘raflionio scalo RIM 


(GOTONI — Vendite generali; ballo 80 
‘par li 
Zone! 7 
Mércato calmo, 
Importazione dalla giornatà, 9000, 


“Atsoricani Sura" it Fibaso ‘di'I{16: 115% ra} 


HAVRE, 13: febbraio (era); 
\COTONI — Veadito balle 500, È 
Meroato calmo-detole, 
CAPFÈ — Venduti sac, 700, 
‘Mercato debole. 
Haiti Gonatvea (1°) 
MARSIOLIA, 18 febbraio (sera). 
PRUMENTI — lnportazione e => 
= lo n 18, 













reato calmo 
Quisio prezzo a'latende per 180 ch tla 
PIERO ta eat le compri 





(17) Pat 50 chil. ni 


Tobis. 
19 | Banca Toscana. 
60 50 [Credito Mobiliare 
ino 
LIVERPOOL, 18, (ebbralo (sare); (|5 
di oi 

eculazione 1000, a:par la eonuma- 

















75) 65 50| Azioni Tabaschi 


‘orrovio Meridionali 


+ P.88—|b0 









to: 
Consolidato Inglese 
Rendita Italiana - > 








Da 





Siagionatura delle Beto di Topino 
dl giorno-19/fabbraio. 1878! £ 













Ei 
To 


— danaro 37 Sl 




















sons È 
1 1P6riù8;/19 feblatio (ore 8 pom). 


Alle ‘biso; rispondere c | 
lg mincio btogna ripondita, 000 ae 














hg, valepa far pression.» 
dont nl Roio, 0 ODA do 78.070.108 








per. risposta che si era. decisi: di ‘riceverla a 
ott al sanno. Lo Sperinchio pps sta 


mario alla Horsa, per:gui si ebbe un vero pre- 
pio nei prezzi, era prodotto dallo misure! 
‘adottate. dall'Inghilterra nel voler: mandare 
Botto Costantinopoli ‘l'intera sua. fotta, mal 
più prudenti consigii.?ò decisero? a; ritornare 
Sti suoi propositi. {( 
Ta Borsa ho zitr 
ad i prezzi al'modifi 
‘Anché ‘Patigri è che skpriva in ribasso), 40> 
stanno adi secondi corsi) ama là chiustira, son è 
[a-nostro avyiso molto atta continuare le buone 
aloni: al 
la ni fecesì da 80:35 a 80.90.0si chiuse 
‘a/(80 20/circa, 
,G0 affari furono 
alt valori ni 
Ord! 91/88 a 21 


BOLLETTINO um DELLA BORSA... 


Torino, 14 febbraio, 1878, 








‘subito un po' di sosta, 
mo lievemente, 











abimati. 








Ta ripresa del fonti francesi erà 
‘ento che rendo, perchè l'apertura di 
rasi ftt pressi più alt quindi in come 
pissto l'andamento, dei corai ‘Begnava ‘debo» 
cera. Alla sera: poi la'reaziono diventava più 


‘78.05, 





Consolidato 5 p. 010. @. dj xa. ini. 80/90 — 
RO DE SG Rie 
27 118 — ©. d. mala ci 80 — 79. 900-in 
1. 80/80 80/05 073]8 18 fi. 
Corso legal&}79 97,119, 
'Az. Banco Sc. e Setey@. dig, p: in_1. 206 
ie Se e Si fidigi n IL 20 
Az. Cred. Mobil. utali/@. dim. in o. 604 ‘60; 
— il. 696 /£0, | i 
[Oro da Si 90 #91 gl 

















Tori alla 
2-70 17 montata a-78 2 
LI FANLAVA 109 60, l'Italtan 




















marcata: 3 0/0 78 05, 5 0/0 109 39, Italiano | 


La cattiva tendenza vaniva dalla! notizia | 


‘giunta do Londra della dimizsione, di, lord | 
Derby, che era contramio alla guerra, ni 
. Questa mattina poi um dispaeci 
Oa Ta orta ingloso e gia Sol ate ni 
Marmara, ‘ol dei camnoni chè: si op 
ponevano ieri alln sas enteate. nello. Stretto 
Dardanelli. Il 1) 
Il pubblico delle: Borse non'orede però an 
“corta /stla'ghertà, LR: core fatti alla nostra 
[Borsa questa mabtiun segnano un relativo sor 
stegno, 

Per fino, corrente ai esordiva n.80 1; si 
ea 
Rag O 1a pr clin Soy co 

Ax. Biasca NARL(SOLO a 2005. 

li AE “Sobiliare 697 n 696. 
Banpa Torino 715/8719. 

‘43, Banog #0,:297 119 n 296. 

Ax Brinca Subal. 809. } 
Aa ennio en. go 
Ax. Mapiaionali 948) a 040. & 

Obbl; Meridionali 947 a 948. 

Obhl:Cayore 407 n°498. o 


TIRI 
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‘ e inrerzioni si ricevono a 


dI Non più Medicine, 
PERFETTA SALUTE pistone mentone 


‘rho nò speso, mediante. In deliziosa Fari 
Eaiuio Da Earry di Londra, dotta ai) 


<. Revalenta Afabica 


\_ Tio inftrzaità e soffeconzo, compaguio. toreitili, della 
‘fnon hanno più rezione d’ossoro dopoetiè In «dte) ST 
Jenta. AraPbich restituisce \talnto, energia; nppetito, buona 
paigoitimo o bun soma ro, 
va guiatisos senza medicius nè purgks nè spese, lo dispepsie; 
astio, phientoto, ventlti, acid Mini iatato 
“datufnio, vomiti, siicherza; diarrea, ‘toso, dia, 
otto "dî. stomaco; gola, disto, voce, bronchi, vestita, fagnto, 
pai inten, mucosa, Gsrvillo ©, sugo, 91 emi d'interiobile 
È È ni 
80/089 cure comprese quello di molti mefici, del duca di 
am "Rella: siguora ‘marchesa di Tisélinn, cos. 

‘Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscasia), 7 dicembre 1869. 
BA Ruralenta da ei spoditami La prodotto batn effetto nel mio 
paaziente; © perciò desilero avorao altro libbre cinque. Mi "ripeto 
distinta stime, Dott. Dbrcerico Pantorti, 

Quha n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonto), 19/7.bro 1672. 

Te rimetto vagi: postale per una scatola dell sto mar 
=gliomi Carina Revalentu Arabica, lu qualo lin tosuto in vita mis 
Dasoglie, che nò usa moderatimoeto già da tro anni. Sì abbia i 

‘tîti $50 sentiti ingraziamenti,-eco. 

5 Piof.. Pirrno, Canevani;: 
Istituto Grilo (Serravallo Sorivin) 
Casa n. 07,98 Venezia, 29 aprilo 1869. 

Medott. Antonio Ssondili, giadiva all Tribuualo di Venezia, 
8, aria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fogato. 
Tigcattro volto più nutritiva che In-camo; economizza' ancho 50 
“moka. il mo prezzo in altri rimedi. 

a lomta in sontolo: 14 di Hi, 9 fr. 50 0.; 19 kil 
Me DO o; DG 8 fr; SAL IT In 600: € il 89 fis 


“Tiseotti:di Revalenta : scatole da 1;9 kil, 4 fr, 60 e: 
lscotti valenta : scatole da 119 kil, 4 fr, 60/0;; 


Sta Bevalenta Al Qloccolatto in Polvere per 12 
azzo 2 fr. 50.0; per -24.tazzo d fr. NO c, tozzo 8 fr. 
— in Tavetelto per 19 tazze 2 îr..50.0; po 
"80 0.; per 48 taxze 8 fr. 
Cass Du Barry:e:€. (linito)) n. 3, via Tommaso 
‘*Grossì, Milano, ein tatto-lo città presso i principati far- 
vmacisti © dioghieri. 
Ricenditoni — Torino: Haid Moler 0 0., vis Sm Frencerco, da 
(Ri ca e vane ivano 
Po- Platto Alontt. via Sun Toi pare 85 Bern, ela A Mt 96 
Bonaprassa Sci, via Doroprossà 
piazza Corpus Do: 
















































mi ire Falle, pia Cerniio, 20'> Oralpi acc. Garesole, farm. © 
Rota Nezivangolo vie Gerlo Aberio € Borgo Nuors - Giuteppa Dario 
ia. Daragrobsa = T. Negro a O. via Camus, 18= Maria a, ta PO, 61 


P. Zopegna. drogh., «angolo via Horgo Nuovo e via San, Franotsco 
-Eonogna» drogli, iudolo via Porgo.Nuoco € vi San, Fri 


CITTA DI ass TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
‘Alle are; pomerliiane di martedì: marzo 1878, nel civico Pa- 























Ta ; 220, ‘si;procelerà tl'incanto in due Totti n candela vergine per 
Ji \fitiamento, durativo dal 1° luglio 1878 al 30  sottembro)1891, 
di due padiglioni per vendita i gioraeti, situati I’nno sulla piazza 
Sa n Osrlo rimpetto alla Questura, costituente il 1° lotto; a l'altro 
‘ni !la piazes Milano, iin-capo ed a ponente della via dello ‘stesso| 
zio) 00, contituente il "lotto. L'incanto sarà aperto iul fitto annuo 
di L: 980,per il 19 lotto e di L. 80 per il 2°. 





1 capitoli delle condisioni sono visibili nel civico Ufficio di 
200 soia. 1875 



























GIO. BONAUDI E C* 


TORINO — CorsoPrincipe Amedeo; 12; — TORINO 
PELLAMI 


veticiat mareali; ccnl pr carmi, ieri è benda 
&UOI dalavvola ‘0 da fiaimonti — PELLETTERIE per Calzaloria 
Cinghie di trasmissione 


Qi feto claghie concinte all'olio, dietro nuovo 
nd @ Ga prumdisima gr 

per € ni luanoo ina forsa di aitrito 
‘quali; ‘ora ico; procurando cont co 


Fabbrica di 'Tigzie © Stivalini giunti. 
Lcitre di vetso a prezzo di fabbrica. 1691 
Ls TISCDI DIA E DIE TITAN 


(Dttima occasione. 


(ESiige menzicno di commerolo da rist vintagion cn 
ni ed enolie.e mora l'antico vd avviato Rogozk) dl porceli 

‘miolicno e chiccaglerie gl: daporito gencrale Gll'avica urti 
EE Ni cla Brgne = Mie darte Ter, asceti 
e ila, — Volendo nd ogoi costo alimare la liquidazione del negri 
i aid uetta la morce con grand.asimo Abanoi Sier 


$ { cedereblo auche il solo Ieonle c mobi! 











see 
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sr ——— —_———_—_ ___-, 
GOLA 


C’affettiera. a vapore 


Intin v mineti con na Dogi. di PR ILI0 «attenoo On, 
sog 








Thè + uu infusione qualriasi, ar 
comal ‘. Apparecdiio' ortatil 
Pres \o CARLO MANFREDI, Torino; via Fiutnzo, 8.0 5, 


nn 10 | 
ETICHETTE DA BOTTIGLIE 

per og ui qualità. di Vini nazionali, 
î esteri e Liquori. l 


Cartoleria G. ORESTO, via uo Filippo, N, 1, piazza San Carlo 
Torino. 0365 
_rr———_—  '‘ 


"EPILESSIA | 

















e 
s AFFEZZIONI 
cile oriana 
E s CONFETTI ANTI-NERVOSI 
Sii ironia 
GRicli ssneinae 
Asl prleaneran. 
a Pharmanla 1. AOREBTER (A njsa (Chartate ate) 


"DE PGRTO GERENRLE PEA ITALIA 


\VAMANZONI è Go, Milano 


NELLA FARMACIA CERRUTI 





‘Amministrazione del Giornale,; Piazza Solferino, 
ù 1 ed 1a Parigi, esclusivamente presso AF Manzoni e'C., Rue du Faubontg Si-Denis, 65. 


i [ia logula tra-cese. 


enne 


20; all'Agenzia sucenreale, Piazza) Castello, 126; 





iOVeNg rersetnu atei. 
Un giovano. str ccndisone, 
disniggliio (ONEIA ‘otite nti 
AU IA 

Sepa, cerca ‘eta 
ae 
etc Dieegnnnire 

AVO Steve o Pene 





PARTA PETTORALE, INFALLIBILE 


pet combattere ogni classe di 


















il ta orienbe da calazti,  conlipazioni. 
dro cinica vato TOGGE Sf dani TOSSE 
Serivero con lettera. affrancata a ‘nullo dill'aparitoripirtoio 





T. ‘1846, Torino; fermi 
604 





Questo medicinale {nventato dal dottor Amdronm di Bar- 
golloma (Bpogna), é già: conosciuto. ini tutti i passi del mondo 










n) ra) come il rimedio più sicuro, comodo:ed efficaco perla gnari- 
Ricercasi ta anmodirta ner||| giono di ogni classo di tosse per quauto croniva sia. 

merelo, cho abili. Min. balla. eal|fl _ Tutti i medici di Spagna la prescrivono ‘ai loro ammalati 
i ll condsca perfettatuonte || \ed'assiourano; che iu nessun’ caso lasciò dì proluire_ ottimi 








risultati, ritenendo questa posta l'unica cho corrisponda pi 
nameuto' agli fitti a cai è dertinata, 





Lo steso autore la ls sigarette Bolsamiclie a lo carte azo- 
tate, rimedi sicuri pel sollievo e in guarizione 


DELI'ASIMA. 


L'attacco di questa malattia cessa fimnmadiatamiente fumando 
ima ‘sola. zigorettà, 6/per prevenirlo duraîite la nottà busta 
Vrucibre) una corta azotata nella stauza iu cui deve dormire 
l'ammialato) (Vedi istruzione). 

Questi medicinali si. vendono al! prezzo dî liro 2 50/071 
itutola indistintamente. x 
DEPOSITI presso le/seguenti Farmacie: 













SI CERCA 


um giovane, d’ingegno svegliato 
te ce diporto UE a00b li 
per iateremario fu uu negozio 

ch avviato di binuclieria di'cui 
rebbe 1a. difezione con'ma dl] 
loreto! stipendio oltre l'intarassa- 
inento, 

Ricapito [all'Agenzia dl Pub-| 
bllcità Lo TESTO; Galleria 
Natta, 3 (0594) 

fabbricabili e 


TERRENI Gas terror; 


da vendere, — Premo ll icav.i lug 
Abhau: via Sao Agostivo, N. 2. 


Pastiglie di Codeina 
PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 
del farmacista A. ZANETTI 
Sia Senio, È, Atomo. 


L’aro di quente Pastiglio 
(ito, neo ii pi 


















‘Torino: Tarieco; 
lo, Procomsolo ed lngleso, 
Torinbuorii — Genova: G Mojon e 05, Fomntallo, 15,— e Ve: 
‘nesta: Ancillo; Gampo ao Luca, 9801. 1068 


KUMY:S i 


HBILTRANE FUBR ZEHRERANKHEITEN 


La tibita Kumys; prsporata dai popeli dello iSteppa Asiatiche 
dl Tatto cella pifi, Hone, secondo lì giudizio concorde delle 
primarle fece mediche d'Europa dl brimo porto fra i riment con. 
Ho lx visi polmonare, ls' tabercolosi ; i ontarri del 
‘bronchi, dello stomaco e degli intestini, contro il dima- 





































[lt toni cotinate de cotnrro | E" ptt ie 
(della bronchite e della tisi polo ||| cubi ol Ecims2. nisioura d'or veduto digli aromi eso de 


akre: è mirabile il suo eletto cal: 
raistà la tease asinion. 


Prezro L. 1. 


ito in Torino: all'Agennta 
ID. MONDO « fartancia Taricco, 
1069) 


CONTRO. L'OBESITÀ 


il ottiene. un lento, dimagrimento 
la anlute; senza can: 


n 
‘buchi nel polmoni, i quali colla cura ‘del Iumys ricupirie 
sono Ia sulutò Gurazto I ove tato di'uca stagione eitiva: o 
N Kuerya 10 firma d'Estratto, notimimo sotto nome! «Liedi, 
MumyW Extract n è un rimedio SÌ, quale per ia sua ellcada 
ottonca tut quali: sora. appli ci dii polonarer e 
carlo che ta colenca medica agi dina 


















egli amaonluti enì torso; vano. ‘cgol altro mezso/dl cura, (ue- 
sto fa Gana eda un Gita teolliro con quell biblia 
Ti premo per boltilia è di lire. 2 50, — Meno di 4 botgile 
pet Volta ndo di vendono. 


Di 
Di 
3: 
È 
IS 
3 
È 














lara abitdio), occupazioni: 8 ie: || Dar l'acquato ell'Extratto Kumya in cassette contenen 
Mine, ci quia colle Pillole dal |{l 1° 110 80, compreso. l'imballaggio, rivolgere. ni 
dottor, Rilwudol, pretarata da [1 Cino per Visio, per Ia vendita uno all'ngronto che 
feidionersel, far (elim. gella|( Eigic A RTANZONI 0 0, ‘Milano, va dalla Sala) 8 10. 

‘lrn A. &: 5 50. Pei ||l Vendita in Toritio nello farmacie Tarloco, Ceratti, Torre, 


‘dell prodotto ezigera, 











= AVVISO 


= di Beneficenza. 








Bollettino! settimanale del 


io at: ‘generi dì mostagua, "via 
Pinot Anime, Ne A 







Id. di montagna al chilogr 
L240. n È 





AVVISO. 


Grande smercio di legna. da 
[atdars: di tutto qualità, forio e 
'dolce, tagliata per uso famiglia] 
[8 ‘per’ le stufo. e camini, Servizio 
‘è domicilio, prezzi sehiza concor: 
‘enza. — Ticapito da Michelot{ 
i; via d'Angennes, 16, To- 

‘0861 





‘0408! 





RUFFINO IPPOLITO] FARMACIA TARICCO. 





TAPPEZZIERE 

E NEGOZIANTE IN MOBILI 
i tra seni ll 
Chiesa di &. Francesco, Torino. 
ae 

: nni) 


angolo piatra San: Carlo 
‘e-via Roma, Torino, 

Malo doi donti. — La. goccie! 

iglesî. funso "coware, all'istante 
Îl'più vivo dolore dii denti, ‘a 

stato la catie © li preso vano” da 

‘dualunque malattia. L. 
apcsito di ‘tati i rimedii. ra 
8 
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rionali ed esteri. 















ACETO DI TOELETTA 


JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Montorgueil, Parigi 
MEDAGLIA. ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO) ACETO RICOMPENSATO 


Î| | Questo Aceto deve la sua riputazione universale:e la sua superiorità incontes- 
tabile sopra l'Acqua, di Colonia, come sù tutti î prodotti analoghi, non solamente 
alla distinzione e soavità del: suo profumo ma ancora alle sue proprietà estrema- 
‘mente preziose per tutti i bisogni dell' igiene. P 
L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per tutti gli usi 
della toeletta, d'un tal favore cle basta da solo f.tutili più grandi elogi. 
L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare-le contraffazioni ; 
RIFIUTANDO tuttii fiaconi ove il nome di JBAN-VINCENT BULLY 
sarà preceduto dalle parole Dit DE, © da altre formole consiraili; 
|\ | ESTGENDO insegna Al Templo di Flora, — lmbottigliamento inatto, 
— la Siguatura di J-W. BULLY su sugello in cia Mena, — LA CONTRO 
ATiCRETTA fisse al dollo del fiaconé in FILO BIANCO, ROSA, VERDE 8 ÎRO, terminante 
colla MEDAGLIA DI GARANZIA. 


y MODELLI) DELLA CONTRO-ETICHETTA 






































| tspasmodico cogli attacchi nervosi ed Istar. 











Mir di rico, Sasoto Mestipl e a, 
erat 
Sita all'isgrorto e dettagii 





| 
| 





di Lo Tesio, Gall 





Geisser, 3, ; 





all'Agenzia 

















Grande Rabbia ta! 
PALCHETTI 2/7 i 
CIAIRTS SIIZZARI E 


d'Interfaken 
Cantone di Berna 


Agsttl pal Pikvicate, LEQUIN 
CERSIN, vin Roma, 9, Torino 






















PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


ALLA CODEINA 


Madicamenti inseriti nel codica officinale francese, (In più alta 
dillo che sl possa oisensra ia Francla pit uo riniedio nuoro) 
ec le loro rimesganili proprieta contro ie costipazioni, il 
Erlppe, lt bronchite, c tutte le malattie di petto: 

NOTADENE; = Giaséini nmmalato dovr sulgore aullatlehatta 
Ul oso @ Lo fn masoror te BERT, sveldo i rosturi Che: 
sallier,R&xail610% Henrye profenfori o mentbri dell'Accatumii di 
Mtechtila di Parigi, conseltito in ua rapporto olfiale che dal 28 

3) per cento ‘sila Imiteioni a costrlizioni del Solcopro è 
MH Bit 07 oob; contengono Godilna: 

fn filino, AL Manzoni é 0. 
Napa, tmperto ce 
a dit, 


avolette &55 Camomilla 


Teparata con un. metodo speolale, sono Ill. più riouro rimedio 
El cariv igoioto cl ti i niomach ed Ù sigle 








































‘Sentolo grasdi L. 1,80; piccole L 1. 
Pretto B, GIORDANO, farmacista della Cara di 
8, AR. fl Duca d'Aosta, via Roma, MW; 17, TORINO: 
‘Rrigera i fra dell'Assore rull'Ericheta. 


AVVISO AL PUBBLICO 


\Egregia  Sonnambnia Leopolda nata 
Filippa, che tions il suo Gabinetto in via 
Roma, n. 39, dirimpetto all'albergo del 
Cavallo Rosso, l'orino, a parazone di 
altri concorrenti dà infullibili consulti, = 
‘per sgovolare la sun numerosa clientela, 
stabilisce i siguenti. pressi: 

‘Per curiosità L. 3 — Per malattia L. 6. 

Qualrimquo consalente non restasso sd- 











disfutto del: consulto ariito; ‘non paga retribuzione alcuna, 





fa in nessun ‘altro Gabinetto. 
LEOPOLDA, Sonnambula, 


N@. Per corrispondenza, alfravicare. Con una ciocca di ‘ca- 
li si fa qualungue. consulto ‘0087. 


Questa d: cosa che ail 





PREMIATA 
Fabbrica Nazionale 


MACCHINE DA CUCIRE 


L. MESTRALLET 
Torino, nol R. ‘ALBERGO di VIRTÙ, 
1 Go iicrsale ‘in via Boma, 85, 

Grande tidurione nei pressi da nou 
temere concorrenza. etanto Ja ‘tante, 
fabbricazione e vendita, 


Prorvedii qula sal Cammi Priucipi, dell'Opiio mecsasico mie 
i n Ù molti altri pie 
nat Piena. = Vene 





tati, con deposito 





le principali GI 











MIN SESIA point Pi lo, goffo 
FABBRICA 


MACCHINE DA CUCIRE 


FRATELLI CAMPIA 
con. Deposito di maochine estere dei più 
“perfezionati sistemi. 

‘Riparazioni in'ogni genere. Graude ridu- 
‘zionò nei prezzi. 


"TORINO, vis Borgo Nuoro, 2 0884 








MACCHINE DA CUCIRE 
dei migliori sistemi, o per ogui.geuore- di lavori. 
Deposito. diretto) delle fabbrlcho 


egso Carlo Mamfcedi, vis 
Fitz, (N, 0 16: Torino: 





Graude” riduzione nol ‘press 
Garanzia. (e) insegnamento il 
filato, Pretsi (cortenti © disegui 
gratin;e franco. | | 
Macchino da encire con 
tavole‘ pstals &'due ili, com- 
pibto di tato 10 guide; el acco 
Sori a partire da 1: ‘190. 
Miaochin 
8 duo fila pertiro da L, 40. di 
‘Aghi; cotoni, ed accessori, per: macchine, 
Presso, Carlo Manfredi, via) Finanze, N.18 e 5, Torino. 


i riabokloa soa oddila plenum 11 compratore 
ai Saltuifa intero prezso pigato. ioe0 


Farina diastasica di J. Sambue: 
5: Losanna (Sviszera), 
Senza Zucchero: senza Latte 


11 migliore alimecto perle 
lonconti, Fano! 
cao, conval qual 








jeaone dell 
in tene 








siro noti 
‘gl alri noti è lo 
vi conserva, Lidallvitamento. 








e n 
Forino, Tipi Bowt 0 FAvAlti 





